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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Riconoscimento della qualità di Membro del Gran Consiglio del Fascismo al
nobile dott. Galeazzo Ciano di Cortellazzo, Ministro per la stampa e

la propaganda.

Con R. decreto 20 dicembre 1935 XIV, su proposta del Capo del

Governo, e stata riconosciuta la qualità di Membro del Grari Con-

siglio del Fascismo al nobile dott. Galeazzo Ciano di Cortellazzo,

Ministro per la stampa e la propaganda, a cagione delle sue fun-

zioni e per tutta la durata di queste,

(7561)
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LEGGI E DECRETI

REGlO DECRETO 28 novembre 1935-XIV, n. 2182.
Approrazione dei programmi ed etari per l'indirizzo specializzato per

« Chimici coloristi » degli istituti tecnici industriali.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889 sul riordinamento della
istruzione media tecnica e in particolare gli articoli 16 e 17 della leg-
ge medesima;

Visto il R. decreto 15 maggio 1933-XI, n. 491, che approva i pro-
grammi, gli orari e i raggruppamenti di materie delle scuole e degli
istituti d'istruzione tecnica;

Visto il R. decreto 5 aprile 1934-XII, n. 686, cf.e approva i pro-
grammi degli esami nelle scuole e negli istituti stessi;

Visto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1070;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per redu-

cazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I programmi e gli orari delle materie di insegnamento e delle

esercitazioni pratiche per l'indirizzo specializzato per a Chimici co-
loristi » delle sezioni indust eBoorso superiore di Istitmo tec-
nico, ed i relativi programmi di esame, ferme restando le materie
comuni a tutti gli indirizzi specializzati previste nei programmi ed
orari approvati col R. decreto 15 maggio 1933, n. 491, e restando immu-
tati i raggruppamenti di materíe da affidarsi ad un medesimo in-
segnante tissati dallo stes60 R. decreto, sono determinati, agli effetti
degli articoli 16 e 17 della legge 15 giugno 1931. n. 889, nel programmi
ed orari allegati al presente decreto, firmati, d'ordme Nostro, dal
Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 3.ser-
yare.

Dato a Roma, addl 28 novembre 1935 - Anno XLV

VITTOIUO EMANUELE.

Os VECCHI DI VAL CI$3fDN.
yisto, il Guardastgfilf: SotMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 dicembre 1935 - Anno XIV
A¢Li del Gov¢rno, registro 367, foglio 118. - MANCINI.

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE.

CONSO ORDINARIO.

Materie particolarl dell'indirizzo specializzato per « Chimici coloristi » (1).

MATERIE D'INSEGNAMENTO
ds me

Meccanica , a . . . ; , , , « - 3 - .- e.
Madchine .......... - - 2 - d,
ElettrotecnicA . . . . . . . . - - 2

- o.
Scienze naturali . . , . . . . . 2 -

- - õ.
Disegno' .

.
.
. . . .' . . . . 6 -

- - g.
Chimica
........... 5 0 - - o.

Chimita delle materie coloranti
.
- - 3 - o,

Chimica tintoria
. . . . . . . . - - 6 6 p.o.(3)

Chimica analitica . . . . . . .
- 3 3 - p.o,(a)

Analisi tecniche
.

. . . . . . . - - - 4 p.o,(a)Elementi di tessitura
. . . . . 4 2 - 6.

Apprettatura . . . . . . . . a - - - 3 o.

Totali . . . 13 12 18 13

Esercitãsioni pratiche . . . , ,
10 10 13 22 p.

In I programmt e ril erart por le att¥e Ataterle comuni a tutti g indlytraf
specializzati son> quelli approvat! óon itegio decr¢to 15 maggio 1983, a 491.

re s. scritto: o. ora te: g. «fatico; p. pratico.
(3) li id.to ip proŸIk Oratida,¢Àf640BMgnato lit bake 41 tiãQltato l† provedi laboratb fé.

AIEGCANICA,

CL) (,11 « (Or 3).
Staling. Ngzione statica.di.forza: suoi alementi rhittarate rap-

presentazione
241:llibelo dothÞoeitáctie :4:docortipositione di forg in uta pianoficate ett titi sieteipa matetid10 rigid0.
Mortiètito delle forte e loro raþþresenta2ione , Coppio.
Teot'etna di Varignon.
ProppetA e coluposizioac delle Oppie npl piano.
Fqtiillbrio dal corpi virieplati - Applicazioni ad alcun siemi

ernplici

Centri di gravità: ricerca sperimentale, analitica, grafica se-

.

condo Fopportunitù.
Cinematica. -- Cinematica del punto.
Moto rettilineo uniforme, e moto rettilineo uniformemente vario.
Velocità, accelerazione e loro misura.
Moto di caduta dei gravi nel Vuoto.
Moto circolare uniforme: velocità lineare; velocità angolare del

raggio vettore; accelerazione centripeta. - Nozioni sul moto armo-
DICO.

Nozioni sul moto di sistemi piani rigidi.
Moto di traslazione e moto di rotazione.
Dinamica. - Leggi fondamentali - Massa · Impulso e quantità

di moto • Unità di misura.
Lavoro di una forza costante o variabile 4 relative rappresen.

tazioni grafiche - Lavoro di una coppia.
Misura del lavoro.
Potenza e sua misura.
Energia di moto e di posizione - Principio della conservazione

dell'energia meccanica:
Nozioni sull'urto dei corpi.
Momenti d'inerzia ed applicazioni.
Relazioni fra le principali unità di misura meccaniche dei si-

stemi piil comuni in uso.

Resistenze passive. - Cenni sull'attrito e sulla resistenza al roto-
lamento.

Cenni sulla lubrificazione.
Cenni sulla rigidezza degli organi nessibili.
Elementi di meccanica applicatas - Nozioni sulla trasmissione

del lavoro e sul rendimento.
Semplici cenni sulle trasmissioni per mezzo di ruote dentate e

di cingoli.
Resistenza dei materiali. - Nozioni sulle sollecitazioni dei solidi

- Carichi al limite di elasticità, di snervamento e di rottura - Caficq
di sicurezza,

Cenni sulle sollecitazioni semplici, con applicazioni immediate.

MACCHINE.
CLASSE III. - (Ore 2).

Termodinamica. - Ilichiamo delle principali nozioni studiate in
fisica con applicazione ai gas ed ai vapori - Concetto di trasforma-
zione - Trasformazioni principali di gas e vapori quali si presenta-
no nelle motrici a fluido.

Cicli delle operazioni negli apparati motori termici dei diversi
tipi - Produzione ed impiego dell'energia aet diversi casi.

Caldaie a vapore. - Nozioni sui principali tipi di generatori di
vapore, sui loro accessori e sulla loro condotta e manutenzione.

Analisi dei combustibili o dei prodotti della combust.one - Saggi
sulle ceneri - Saggi sulle acque di alimentazione.

Macchine motrict. - Modi di funzionamento e risultati econo-
mici conseguibili:

a) nelle macchine a vapore a stantuffo;
b) nelle turbine a vapore;
c) nei motori a scoppio, sia a benzina, sia a gas;
d) nel motori Diesel•
e) nelle turbine idrauliche.

Pompe, compressori, ecc. - Pompe per liquidi e per aerifortni .
Dati tecnici relativi - Compressori d'aria - Ventilatori.

Nozioni sugli impianti per la produzione del freddo.

ELETTROTECNICA.
CI.ASSE III. --- (Ote 2).

Richiami delle leggi e dei principt fondernentali del.Unttrodina-
mica e

. dell'eícitromagnetismo con esercizi numerici di applica-
zione.

hieblarni delle leggi e del principt fondamentali dell'induziûrle
elettromagnetica.

Generalità sulle corretill alternate • Loro leggi 401 casi p10 dem-
plict

Sistemi trifasL ,
Campo, rotante Ferraris,

. Þoteriza delle correnti alternate monotasi q trifast
Cenni sui principali apparec¢hi di tipo industriale per la misura

di 111tensità di corrente, di tehtione, di potenza e di energia.
Cenni stille generstrici di corrente continua.
Cenni sulle generatriel di c0ttente alternata e sul loro funziona-

mento come motori sincroni.
.

Motori a corrente continua - Fun2ionamento • Perdite - tiendi-
mento.

Aiotori asindrauf monofasi e trifusi - Loro str.uttura e funziona-
mento • Perdite - Itandimento.

ElettroVentilatori.
Cenni sui trasformatori,
Cenni sulle 10acchine pet la conversione dello correnti.e sui rad-

drizzatori.
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Accumulatori di tipo industriale - Batterie di accumulatorf.
Cenni sul riscaldamento elettrico.
Cenni sugli impianti per' iHuminazione ei per torza motrice;
Norme delPA. E. 1. sugli impianti elettrici.
Dispositivit e norme per la prevenzione degli infortunt nelliëser-

cizio• degli impianti elettrici - Casi più comuni d'infortunig e soa-
corsi d'urgenza.

SCIENZE NATURALI.

CIASSE I. - (Ore 2).
Mineralogia. - Generalità - Definizior14 di minerale e di roccia -

Cristallt - Elemenu e' principali forme del cristalli - SiaÏ¢atura -

Caratterf fisiet, chimici e organolettiti def ininerali - Classificazione
del minerali - Specie minerali più importanti.

Litologie. - Itoece o Toro classificazione - Descrizione delle prin-
cipali rocce.

Elemenn di geografia matemufic«. - L'Universo - Lá sfera. cele-
ste - 11 sole e il sistema solare.
.

Em Tarra dome corpo ceTeste - forma e dimensioni della Terra -

Relazioni fra il Sole, la Terra e la Luna e loro conseguen2e - Le
stagfoni é Ïe catatteristiche stagionali.

La misura del tempo - Ora locale ed ora convenzionale - La
linea defle daté - Il calendáYio - Calend'att dhlle colbufe italTúne.

Orteñ‡aYtteñfŒ - Goordinate geografiche e Toro uso.
Elementi dii cartografia a Globi, carte e plastfot; þf6fl1Ï; carto-

grammt e diagtammi - Principull mistre itineraffe ferrestYi e ms-

rine - Esercitazioni pratiche di lettura e di uso dt carte géografiche
e topograilche.

Geografia fisica. -,Proprietà fisiche della Terra (densitä, datore,
magnetismo, ecc.) * Ipotest gulla origine e sulla coefiÏuzîone inter-
nat deRa Tetta.

Distribuzione gewerale delle terré e delle atque - Le Ïinée fomla-
áîthtaTb dél rilleto subaereo é subatqueo.

Costituzione della crosta terrestre - Gli agenti modificatori d'ella
crosta terrestre.

,

Agenti interni. - Vulcanismo - Terremoti e bradisismi - Azioni
degli agenti interni - Otogenesi.

Agenti esterni. - Atmosfera - Catore, temperatura, pressione,
movimenti, umidité é þrecipfta2tont - Azioni deÍl'atmúsfera.

Idrosfera - Il mare e i suoi fenomeni · Le acque continenfali
suþeynciali ('ffuYni', torrenti, laghf, ecc.) - Le acque 56tferfŒnee (Acque
carsiche e treatiche; sorgenti, pozzi, acque termali, minerali, ecc.)
- Nevi - Ghiacci terrestri e marint - A210AÍ delle acque, .deIIe nevi
e dei ghiacci.

Aziotti degif essert organiet.
La formazione del suolo agrario.
Geologia. - Cenni di stratigrafia - Ï fossill 4 la Iðfo importanza -

Cenni di geologia storfea con putticolare rfgaardo all'Italia.

DISEGNO,

CLA8ss L - (Ore 61.
Esercizi diretti a richiamare le parti fondamenten det programmi

svolti nelle elassi precedenti.
Schizzi dal vero, loro trasporto tra iscala, di vtti, dadf, balloni,

chiavette, alberi, pulegge, giunti, menso¾ sopporth eteentriet, vai
.Vole, rubinetti, ecc.

Ðisegni schematici d=i meccanismi interessantì 16 macchine tes-
sili.

CHIMICA.

CLASSE I. - (Ore W.
Fenomici fisici e chimici - Corpi semplici e composti - Miscogli e

combinazioni - Lëggiffoffdamenfall ddBA.ctúmica - Atomi e molecole
. Peso atomico e inolecolare - Valenza Símboli, formule ed equa-
zioni chimiche.

Metalli e metalldidl - Ossídf, anidridi idrossidi, acidi, basi e sali
. Romduciattira - Calcoli stechíometricL

Cennf di termochtmida.
Idrogeno. - Preparazione - Propríefá.
Ossideno. - Stato naturale e preparazione - Poprieta - Ossida-

zioni e riduzioni - Combustione - Témpératurd dFaccensídtie - Ossi-
dazione lenta - Respinzione - Cdlore di cemlAlstiono - CàIfilelÏð ossi-
drico - Catalisi i. Catalizzatori,

Ozono.
A cqua, - Acque potabili, fadn4triali, Intneran - I.Matinamone y

Acqua Ossigehata - Preparazione . Proprietà - UeL
Alogeni. - Composti degli a10geal ía natura - Preparazioni, pro.

prietà, usi.
Adido cloridrico, ipoctorfft e cforati.
Solfo. - Stato naturale - Stato allofropice • Estruzione à Itátfina-

zione . Proprietà - Usi, - Idrogeno solterato - Ailídride selferop, dei-
do solforico, Iposolffti.

Seltttfo.
Azofo.- Stato naturale - Preparazione - Proprietà.
Aria atmosferica - Gas rarí - Ammoníaca g acido nífrico,

Fosford e fosfati. .

Arsenico, antimortio e frirntat«.
€ambonio: - Diamante: -- Gralltw - €arboni fossilk -.D1stilTazione

.
secca - Coke - Carbone di legna - Carboni decallyranti e -assorbenti -
Ossido di; carbonio - A'nidY1del carbouiem - €arbonati.- Solturo•dp our-
bonio.

Siliciot. -- Silies a sHienti'-- Sistemi celluiddit.
Boro. - Aculo ofico e hovace.
Metalli alcalini - Principali composti.
Rame - Argento - Oro. - M.inerall' - €ompoet? pffneipalf.
Magnesio - Zinco - Cadmio - Mercurio. - Mineruß - Preparazione

- Comþosti principali.
Altuminfo. --- Minerait - Metalluttgfa - Composfl e Teglie Œimpor-

tanzas industalate.
Stagno - Piombo.. - Mineralt - Preparazione - €ompost prinef-

palit.
Cromo - Wol‡ra?¤4e - Jiranganae - Ferro - Cobulfø•- Nic1teffet--

Minerali -Mietullurg;ial - Qualche earnposta In•íncipalb.
Plafato.
Radia.. - €enni sui composti radiendivt,
Sistema periodico.

CLASSE IT. - (Gre (d.
Chimica organica. --M thimlen, organica.
Analisi delle sostanze organielle.
Formule.
Isomasia - Formule di east.itasient..
SEl3IE GRASSA - Idrocarburi forandaich etilemici, acetileniet -

Serie omologhe.
Derivati alogenati
Alcoli. - Caratteri generali - Alcolil monovalenti: e polivalenti -

Alcoli primari, secondari, terziark
Radicafi alcolici - Principali alcou monevalentri Etert salini .

Eteri semplici e missti - Etere' solteried,
Aldeidi. - Reazioni general - Pelimerizzmaione:
Chetoni. - Proprietà generali.
Acidi. - Proprietà generali.- Rad¿eali acidi - Eteiificazione e sa-

ponificazione.
Ammine e ammidi.
Amminoacidi.
Nitrili ed isonitrálb - Acido cianidrico - Cianuel -1 Cianogeno •

Acido cianisco - Acido solfoeianico,
Merceptani..
Composti organo - rnetallici.
Alcoli kivalenti ed alcoli frivalenti. - CEurina - Grami - Sapont.
Prodolli di ossidazione degli affoli politaieWri. - Ossiacidi - Cen-

ni di stereisomeria - Acidi bibasici e polibusici,
guccherk- Nozioni generalä a Mongsl ugtesi - Pottosi a GLucoskli.
Amidi, fecole, cellulose.
Ureo ¢ dpicali. -- Ureidi - Acido ttfeo-Thottrea.]

. SBRIË AROMATTCA. - Idrocarburt aromatici' - Ifenzofo e anTolo-
ghi - Isomería di posizione - Mitroderfrati - Arnmine aromattely -

Diazo composti - Azossicomposti - Azocompostì - låtaz'ocoinyogy -

Cetini sulle principan sostanza cofomntt dežiithfe - FputË¾ fe40·
Itet • Fénon meTrovalen't a poliialerrti e loro degfyathe Alcult. al-
deidi, acidi, chetoni aromatici e defivatt -'Adidi fenoliet - Tanniws.

Öruppo del di - ¢ trifenilmetarro - Centri sullé principali inatorie
coloranti relat,ive.

Naftalína - Antragene.
Composti eterociclici - Pirrolo, Turano, noterre,:pipuma, cypto-

lina', ed acridina.
Indolo - Indaco - Tioinddeo.
ÌTrevi cerrri strgli albumimffdg

CIDMICA DELLE MATglE|OLORANTL
CI.asE IIT, - (Ore 31.

Cerrr storfet gullä matÑrie colorantf.
Il colore come fenomeno fisico.
R lazfðue frgeosti gth 4ig
liiteffã édionmff dal ptmtidi vista tinfotio;
Ðfvisfotte delle materte colatantf heedhdo Ydgiplifib; Top-

rio defta titttura - Ilefaztone fra costituzione e caraffere finforfo
Afaterie coloranti basiche, acide, fenoliche, sostantive, insolu6iTi

e sfrrtetfefte su 116ta - Pigmenti e factfre.
-Materie colorttnti secondo la cõstitdifonŒ k Classifícàilbrie delfe

materie colorant? fri base at cromoTori - Kraterie coforantfWir citi-
nonossime, azoiche; tiazolo, Chinonimidet dPV Ft¥ifentfitÝëlkno sert-
dina, chinolina, chetoni Echinoni, BTTiho'deitt Pf61tfell ddhi-
none, indado e allo 20ffo:

Colori naturali organici.
AVVERTENZE. -'Ûi Ogni gfúppo ifÏBifeffe ¢OTór ti g i anno

la struttura, la preparaziohe, le yTdlir104 IÌffa RL"dirat ggþe
e le applicazioni in tintura,
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CHIMICA TINTORIA.
CMSSE III. - (Ore 6).

Fibre tessili. - Generalità e classificazioni.
Fibre vegetalt. - Costituzione, proprietà e preparazione indu-

striale della cellulosa.
Cotone.- Generalità - Varietà commerciali - Caratteri fisici e chi-

miei - Esame microscopico - Imbianchimento - Mercerizzazione.
Fibre liberiane più importanti. - Lino - Canapa - Iuta - Genera-

lità - Varietà commerciall - Caratteri fisici e chimici - Esame micro-
scopico - Imbianchimento.
Fibre tessili vegetali di minor .importanza. - Gelso, ginestra,

ramie, agave, ecc.
Comportamento delle flbre vegetali rispetto alle materie coloranti.
Fibre animali. - Lana - Diverse qualità di lana e criteri seguiti

nella classificaziono - Costituzione fisica - Studio microscopio di essa
o caratteri differenziali fra lana e peli - Proprieth fisiche - Impu-
rezze che accompagnano la lana naturale e studio di esse - Composi-
zione chimica della lana e suo comportamento con i díversi agenti
chimici - Feltrazioni - Sgrassatura - Imbianchimento ° Lana meccani-
ca o rigenerata e metodi per ottenerla - Sfilacciatura - Carbonizzo -
Caratteri fisico-chimici di questa fibra - Suo comportamento alla tin-
tura.

Sela. - Cenni sul baco da seta - Bozzoll - Trattura - Caratteri
fisici o chimici della seta - Esame microscopico - Diverse qualità di
seta - Sgommatura - ImbianchtmenteArica.

Sete selvaliche. - Seta Tussah - Qualità commerciali e proprietà
flsico-chimiche.

Fibre tessili artificiali. - Diverse qualità - Metodi di preparazio-
ne - Proprietà fisiche e chimiche - Esame microscopico - Candeggio.

Tintura delle fibre lessflf. - Condizioni generali di Lintura - Sta-
to delle fibre - Natura dell'acqua - Diversi metodi di applicazione
delle materie coloranti alle fibre tessili.

Teoria della mordenzatura - Mordenti - Modi di applicarll alle
fibre tessili nelle diverse forme.

Studio delle sostanze ausiliarie più comunemente adoperate nel
processi di tintura e stampa, con speciale riguardo alle loro proprietà
ed eventuali adulterazioni.

Materie coloranti sostantive - Generalità - Condizioni generali di
tintura - Tintura del cotone, della lana, della seta e delle flbre arti-
ficiali.

Materie coloranti. acide - Generalità - Divisione delle materie co-
loranti acide - Tintura della lana e della seta.

Afaterie coloranti basiche - Generalità - Mordenzatura del cotone
- Tannini naturali ed artificiali - Tintura del cotone, della lana e
della seta.

Materie coloranti fenoliche - Generalità - Mordenzatura del co-
tone, della lana e della seta - Tintura con materie coloranti feno-
liche artificiali e naturali.

Afaterie coloranti fenoliche acide - Generalità - Applicazioni in
tintura.

Materie coloranti allo zolfo - Generalità - Applicazioni in tintura.
Materie coloranti al tino - Generalità - Azione degli alcali e dei

riducenti - Idrosolf1ti - Tintura del cotone, lana, seta e fibre artiflciali
con coloranti al tino.

Indigosoli - Generalità - Applicazioni in tintura.
Materie coloranti azoIche, sintetiche su fibra - Generalità - Tintu-

ra del cotone.
Nero di anilina - Applicazione alla tintura del cotone e della

lana.
Tintura delle fibre tessili artificiali - Tintura dell'acetil cellulosa.
Tintura delle fibre miste.
Colori,caturalL

CLASSE IV. - (Ore 6).
Lana. - Lavatura e sgrassatura della lana - Inconvenienti di tin-

tura dovuti ad imperfetta preparazione - Imbianchimento.
Carbonizzazione della lana nuova e meccanica - Diversi metodi di

carbonizzazione e descrizione degli apparecchi impiegati.
Spurgatura dei tessuti - Suo studio - Apparecchi per la spurgatura

dei diversi típi di tessuto.
Tintura della lana - Studio dettagliato dei processi di tintura dal

punto di vista tecnico con i coloranti acidi, basici, diretti, a mor-
elente (naturali e artificiali), per tino e sintetici - Caratteri e pro-
prietà delle tinte che si ottengono con ciascuna delle suddette serie
di coloranti.

Inconvenienti e difetti pift comuni che si osservano nella tintura
della lana e specialmente dei tessuti di lana.

Comportamento alla tintura della lana trattata col cloro e con
altre sostanze.

Risorsa della lana.
Processi per rendere irrestringibili le maglie e i tessuti di lana.
Tintura de11a lana meccanica.
Descrizione delle principali macchine impicaute neHa tmtura

della lana nel varî stadi di lavorazione.
Sela. - Tintura della seta - Carica.

Cotone. - Sbozzimatura dei tessuti - Sgrassatura del cotone in
flocco, in filo ed in pezza - Candeggio del cotone - Vari metodi di
candeggio.

Mercerizzazione.del cotone - Proprietà caratteristiche del cotone
mercerizzato - Macchine per mercerizzare e loro funzionamento.

Tintura del cotone - Studio dettagliato dei processi di tintura con
1 coloranti: diretti (tintura diretta e tintura seguita da altri tratta-
menti), al solfuro e per tino.

Tintura del cotone con coloranti basici e con coloranti a mor-
dente.

Tintura del cotone con coloranti prodotti direttamente su fibra
con processi di copulazione (naftoli) e d'ossidazione (neri d'anilina).

Comportamento del cotone mercerizzato alla tintura - Cotone im-
munizzato.

Apparecchi per la tintura del cotone nel varî stadî di lavorazione
e loro funzionamento.

Lino, canapa, ramie e juta. -- Nozioni sui processi .più adoperati
per la tintura di tali fibre.

Fibre tessili artificiali. - Candeggio e tintura delle fibre tessili
artificiali.

Tessuti misti e procedimenti per la produzione di tinte a uno o
più colori.

Brevi cenni sui trattamenti preliminarl e sulla tintura degli indu-
menti usati, dei cappelli, pellicce, cuoi, bottoni, carta, paglia, ecc.

Solidità delle tinte e metodi per determinarle - Ricerca del meto-
do di tintura e del carattere dei coloranti impiegati per la produzione
di una data tinta.

Stampa delle fibre tessili. - Stampa Vigoureux e stampa di filati
in matasse.

Stampa det tessuti di lana, cotone e set'a. - Preparazione alla
stampa - Preparazione degli addensanti e dei colori - Stampa a mano
e meccanica - Trattamenti successivi alla stampa.

Stampa diretta - Riserva e corrosione bianca e colorata delle
tinture.

CHIMICA ANALITICA.

CLASSE II. - (Ora 3).
Generalità sull'analisi chimica - Operazioni -preliminari: solu-

zione, precipitazione, disaggregazione, Javaggio, ecc. - Apparecchi
relativi.

Cenni sui sprincipali reattivi: acidi, basi e sali usati nell'analisi
qualitativa.

Saggi preliminari per via secca.
Dissoluzione della sostanza - Disgregazione.
Analist qualitativa. - Reazioni caratteristiche dei principali ca-

tioni.
Ricerca sistematica dei cationi.
Reazioni caratteristiche dei principaE anion1.
Ricerca degli anioni.

CLASSE III. - (Ore 3).
Analisi quantitativa. - Uso della bilancia - Tecnica delle pesato

e delle manipolazioni inerenti all'analisi quantitativa ponderale
Determinazione ponderale dei cationi ed anioni piil comuni.

Generalità sull'analisi volumetrica - Tecnica delle manipolazioni
inerenti all'analisi volumetrica.

Recipienti tarati e loro controllo.
Soluzioni titolate: loro preparazione e controllo - Calcolo del

fattore di correzione.
Alcalimetria ed acidimetria - Indicatori e loro uso.
Ossidimetria - Iodometria.
Analisi per precipitazione.

ANALISI TECNICHE.

CLAssE IV. - (Ore 4).
Acque per usi industriali - Analisi e correzioni.
Analisi dei prodotti abitualmente impiegati in tintoria: acidt,

basi, sali, sostanze ossidanti, sostanze riducenti, mordenti, grassi,
o1î, saponi e loro derivati, ecc.

Bozzime e appretti.
Fibre tessili - Filati - Tessuti.

ELEMENTI DI TESSITURA.
CLASSE III. - (Ore 2).

Cenni sulla 111atura delle varie fibre tessili - Titolazione dei filati
- Diverse qualità di filati e loro caratteristiche per l'impiego.

Del tessuto e sue classiflehe - Operazioni preparatorie per la tes-
situra e cenni sulla imbozzimatura dei fllati.

Generalità e funzionamento dei telai a mano e dei telai mecca-
nic1.

Analisi di un tessuto.
Diversi tipi .d'intrercio e loro enraiteristiche - Tessuti rigati,

quadrettali, con ordimento supplementare, a doppia faccia, doppi,
operati.

Cenni sulla rifinizione dei tessuti.
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APPRETTATUrtA.

CLASSE IV. - (Ore 3).
Sostanze ausiliarie impiegate nell'apprettatura. - Sostanzei ad-

densanti, ammorbidenti ed igroscopiche, caricanti, impermeabiliz-
zanti, incombustibilizzanti, antisettiche.

Pigmenti e coloranti adoperati nell'apprettatura - Preparazione
degli appretti e delle bozzime - Criteri che devono guidare il tecnico
nella associazione delle sostanze apparecchianti.

Diversi metodi spor l'applicazione degli appretti ai filati e ai tes-
suti - Imbozzimatura.

Asciugamento det lessult. - Operazione e macchinario per l'eli-

minazione dei bagni (appretti) dai tessuti - Vari tipi di macchine con
e senza tensione del tessuto - Allargatori.

Operazioni più importanti nella finitura det tessuti di lana. -

Pinzatura, flssaggio, crabbing), lavatura, carbonizzaggio, follatura,
garzatura, cimatura, decatissaggio, potting, vaporizzaggio.

Processi per l'umidificazione dei tessuti.

Calandratura e pressatura:
Operazioni più importanti nella finflura dei tessuti di cotone. -

Umidincazione e vaporizzaggio - Rompiappretto e dispositivi adope-
rati - Calandratura dei tessuti di cotone e sua esecuzione con i di-

versi metodi - Lucidatura e lucidatrici - Manganatura - Beetle -

Garzatura ed operazioni accessorie - Cimatura.
Operazioni caratteristicAe itella flnitura det tessuti di seta.

Operazioni finali. - Misurazione, raddoppiatura, piegatura, arro-
tolatura del diversi tessuti.

ESERCITAZIONI PRATICHE.
CLASSE I. - (Ore 10).

Esercitazioni di chimica inorganica. - Lavorazione del vetro -

Esercitazioni elementari di sofflatura e saldatura.

Montaggio degli apparecchi.
Bilancia - Esercitazioni di pesata - Controllo della bilancia e

delle pesiere.
Determinazioni termometriche e barometriche.
Determinazione della densità dei gas, vapori, liquidi e solidi.

Determinazione del punto di ebollizione, fusione e solidificazione.

Determinazione del peso molecolare.

Manipolazioni chimiche diverse.

Recipienti tarati: descrizione ed impiego.
Preparazione del reattivi.
Preparazione di alcuni prodotti inorganici, con speciale riguardo

a quelli impiegati nell'industria tintoria.
Analisi per via secca.

Saggi e reazioni caratteristiche su sostanze già passate in solu-

pione. -

CLASÑE II. - (Ore 10).

Esercitazioni di chinifca organica (ore 5 circa).
Analisi elementare.
Manipolazioni organiche.
Metodi per isolare e purificare le sostanze organiche.
Ricerca delle varie funzioni organiche.
Preparazione di alcuni prodotti organici, con speciale riguardo

a quelli della serie aromatica.
Anal¿si qualitativa (ore 5 circa).
Dissoluzione. Disgregazione.
Analisi per via umida.

Ricerca sistematica dei principali cationi.
Ricerca dei principali anioni.

CLASSE III. - (Ore 13).

Esercitazioni di materie coloranti (ore 5 circa).
Analisi delle materie coloranti in natura e su fibra.

Determinazione del carattere tintorio delle materie coloranti.

Preparazione di alcune materie coloranti, con speciale riguardo ;
a quelle impiegate in tintura.

Esercitazioni di chimica linforia (ore 4 circa).
Analisi qualitativa e quantitativa delle fibre tessili.

Preparazione delle fibre tessili alla tintura e al candeggio.
Tintura delle fibre tessilL

Analisi pantitativa (ore 4 circa).
Analisi ponderale - Esercitazioni di pesata. Filtrazionc e lavaggio

del precipitati. Essiccamento e calcinazione dei precipitati. Deter-
minazione pondefale dei principali cationi ed anioni.

Analisi volumetrica - Controllo e lettura delle burette. Prepa-
razione di soluzioni titolate. Acidimetrica e alcalimetria. Analisi

per ossidazione e riduzione. Analisi per precipitazione.

CLASSE IV. - (Ore 22).

Escrcita:loni di chimica tintoria (ore 10 circa).
Applicazione delle materie coloranti secondo i processi di tin-

tura e stampa illustrati nelle lezioni teoriche.

Saggi sulla soliditù delle tinte.

Determinazione della resa dei coloranti,
Analist tecnicite (ore 6 circa).
Esecuzione delle analisi spiegate nel corso teorico.

PROGRAMMI DEGLI ESAMI
Esame di abilitazione tecnica per gli alunni dell'Istituto industriale.

L) MATERIE COMUNI A TUTTI GLI INDIRIZZI (9.
Lettere flaliane - Elementi di diritto.

Programmi d'esame comuni agli altri indirizzi specializzati.

II.) MATERIE PARTICOLARI DELL'INDIRIZZO SPEClALIZZATO

PER CHIMICI COLORLSTI.

Meccanica.

Prova orale. - Verterà sul programma d'insegnamento della
26 classe límitatamente agli alomenti ci meccanica applicata alle
macchine.

La prova avrà essenzialmente lo scopo di accertare se 11 can-
didato conservi chiara nozione dei concetti fondamentali della ma-

teria e delle
.
sue applicazioni.

C1timica.

Prova orale. -- Sul programma d'insegnamento del corso (1* e

2a classe).
Chimica dette mMETeToÏoranti.

Prova orale. - Sul programma d'insegnamento del corso

(3a classe).
C1timica linforia.

Prova pratica. - Identificazione nel campione in esame della
classe tintoriale dei coloranti impiegati per la produzione di non più
di due tinte e loro riproduzione, con solidità analoghe su fibre

identiche a quelle del campione. Relazione scritta del procedimenti
seguiti.

Prova orale. - Sul programma d'insegnamento del corso (3a e

classe).
CAimicŒ analitica.

Prova pratica. - Consterà di due esperimentif
1. Identificazione di non oltre 3 cationi e 3 anioni in una mi-

scela solida, con relazione scritta dei procedimenti seguiti.
2. Dosaggio Volumetrico di un catione o di un unione scelto

fra i più comuni, con relazione scritta del procedimento seguito.
Prova ordle, - Sul programma d'insegnamento del corso (2• e

3a classe).
Analisi tecniche.

Prova pratica. - Controllo tecnico qualitativo e quantitativo di
un prodotto commerciale e relazione scritta dei procedimenti seguiti.

Prova orale. - Sul programma d'insegnamento del corso

(4a classe).
Apprellatura.

Prove orale. - Sul programma d'insegnamento del corso

(ga classe).

(1) I programmi d'esame delle materle comuni a tuttigrindirizzi sono quelli
approvati con R. decreto 5 aprile 1934, n. 686.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro per l'educazione nazionale:'

DE VECCHI DI VAL CISMON.

REGIO DECRETO 27 ottobre 1935-XIII, n. 2153.
Aggregazione alla Regia università di Roma, come Facoltà, dei Regi

Istituti superiori d'ingegneria, di architettura, di scienze economiche e com-

merciali e di magistero della stessa sede.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore appro-
Vato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;

Veduta la legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1100;
Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'edu-

cazione nazionale di concerto con quelle per le finanze;
Abbiamo decretato e decretJamo:

Art. 1. -- A decorrere dal 29 ottobre 1935-XIV, alla Regia univer-
sità di Roma, sono aggregati i seguenti Istituti della stessa sede:

Regio istituto superiore d'ingegneria, che costituisce la Facoltà

d'ingegnera civile e industriale, la Facoltà d'ingegneria mineraria
e la Scuola d'ingegneria aeronautica;

Hegio istituto superiore di architettura, che costituisce la Fa-

coltà di architettura;
negio istituto superiore di scienze economiche e commerciali,

che costituisce la Facoltà di scienze econouliche e commerciali;
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Regio istituto superiore di magisteto,. che costituisce la liacoltà
di magisteto con l'ordinamentû didattico vigente per gl'Istitutit supe-
riori di magisteto.

Per le aggregazioni sono. stabilite le- modalità indicate negli arti-
coli, cl)g seguquo.:

§ I. - Aggregazione del Reglo. folindo. superiore d'ingegneria.
Art. 2. - Alla Regia. u.uixemità di Roma, sono. assegnati:

a) i profe@Sofi: di. ruolo e il: personale di segreteria, assistente,
tecnico e subalterno in servizio presso il Regio istituto superiore di
ingegneria nello stato- di diritto e di fatto in cui ei trovano;

b) 11 contributo annuo. dello Stato determinato a favore del Re-

gio istituto superiore d'ingegneria alla data 29 ottobre 1935-XIV, 111

relazione alla somma stanziata nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'eduenzione nazionale;

c) i contributi di qualsiasi natura che sono corrisposti alPI-
stituto medesimo da enti o da privati sovventori;

4) l'uso perpetuo degPithmobili, 110 proprietà dél' niateriale mo-
bile e tutti, i diritti e gli oneri patrimoniali pertinenti allo stesso Isti-

tuto.
Art. 3. - Le entrate e le spese riguardanti le Facoltà di inge-

gueria civile e industriale e di ingegneria mineraria e la Scuola di

Ingègneria' defomrutica, pure essendo gestith dal ,Consiglio di ammi-
nistrazione dell'Univerg-ostituiran11o una sezione separata nel
bilancio dell'Università stessa.

Art. 4. - Al ruolo dei pr'ofessori della Regia università di Roma,
sono aggiunti i seguenti posti che pre6entemente sono assegh'at'i al
llegio istituto superiore d'ingegneria:

per la- Facoltà d'ingegnera civile e industriale sedici poeti, di
cui uno è riservato all'insegnamento delle trasmissioni e misure
speciali telegrafiche e telefoniche af sensi dell'art. 1 del R. decreto-

legge 23 ottobre 1930-VIII, n. 1411;
per la Facoltà d'ingegneria mineraria tre posti;
per la Scuola d'ingegneria aeronautica cinque posti.
ÌÎ fûolo del personale di segreteria, àssistente, tecnico e subal-

terno della Regia università di Itoma, verrà dalle Autorità accade-
miche aumentato dei ýosfi occofrentY per le anzidette Facoltà e

Scuola, rimaneridW in sopfañññineto flhb d flassofbituento ebn le

successive vacanze, il peysonale assegnufo al sensi dbli'dd 2, let-
tera a) del pfedente deedeto, il qñafe risulta%5e in etced'enzal tirpetto
ai posti medesimi.

IT 90&to' stafale di difettore afnt½TWistr(tivo' dil fefžä QÌá¾38, già
egnato áll'Istituto; viehe' aséegnata all?Universite. L'eVentuale ti-

tolare del posto medesimo ha le funzioni di direttore amnfinistiativo
aggiunto per coadiuvare il diYeftofe atríministrativo dell't.Iniversità.

Art. 5. - In relazione.alle disþosizioni di cui all'dyt. 2 lettbra b)
e alfart. 4, comma primo del presente decreto:

4) s'intende soppresso 11 n. 1& della- tabella .‡ annessa 811 testo
unico delle leggi sull'istruzione superiore, mentre il n. 9 delimtabella
stessa s'intende integrato del contributo dovuto dallo Stato all'Iisti-
tuto superiore d'ingegneria a norma della citata lettera 4 dell'ar-
tieplo 2;

b) s'intende soppresso il numero 16 della tabella If änn a al

Apprgcitato t:esto unico, mentre il numero 9- della tabella medesima
s'intende in,t.egrgto equ le aggiunte seggenti: «h) Faco'Ità d'inge-
gnerla civile e industriale: posti di ruolo 16. Un posto di ruolo è
riservato all'in gdàniento déllé tidsmisoidni e' äffsure sþecigli tele-
grafiche e telé WIolîë (art, 1, It. dècfefo-I'egg€ $1 áttobre 1930-VIII,
n. 1411); il fagoltà d'ing€gnerla minéfaYid: posti di ruolo 3; t),Scuola
(TIEfègneria aëfoñžuficay plisti di ttfoÍo 6 f.

S'intende inoltre IWodificátt I& tabell& G annedad il pfeddito' fe-
sto unjo in i•elakloñ€ alle' disliodizioni di' duf all'ultimo tomnia del-
I'articola precedente.

§ H. Aggrégazione del Reffd isfituto siißeifore di arglifteitära.

it. 8. - Alla Ildýà tiñ'1Ýëfšffà di lidrññ, sono asségngit:
a)ii prüfess ri di, ruolo ed il personale di segreteria, assÍstente,

tecnico e subalterno in servizio presso l'Istitqlp superiore di aychi-
teftWr¢, tiëlfo státé. gi díþtfo e ,di igtfo ín épi si figggg

b) 11 contributo dinbrö delfo Stato deferrýínato a 'fÈroré del
Regio istituto supetiófe di dichftettura aÍlË dàià dâi 2¾ oitobre
103.5-NIV., in tótúziõña aiia tidigma sfatiziata nello stafoyÏ pievisione
dèlÝµ ihek del Mfsififèro deÚ educázione nazÌoriale

c) i oolifrilinfÏ di tiuafáíasi natura che sono corriapoëti all'Îsti-
tuto Iped o da .enti od privati sovventori;

pyrpeitto de 'irinhoblTf, 14 própriëtà dél riateM Te mo-
1016 d nitti dirifff à I difert pdtthhdiffall. pditinenti allo sfenso
ritii to

.
7. Le omrat e te spree MguaŸdanti là Šcá à Tint-

tettura, pure esßendo ge6tite, dgT Consiglio di atmniflistflizidg€ del-
l'UniŸèŸ¿itk, dBuittÃŸþffh6 úWN Be2iohe sepdrafg tid hit ido" dell'U-
niversità êtessa.

' ÀÀ.' f Ä uo(ð' def'piòfdsbrHle11a Ìfogia dnÌ e ¼itÃ (É Roma,
söko ŠggiŠl ver it riaWa' Fieoffa di architettuti i éeffé 30s(i di

professore di ruolo presentemente assegnati al Regio istituto Supe-
riore di architettura.
II ruolo del personaTe di segreteria, assistenta, t'ecnibo e subala

terno deHa Regia universitik di Roma, verrà dalle Autorità accade-

miche aumentato dei posti occorrenti per l'anzidetta Facoltà, rima*
nendo itt soprannumero, fino a riassorbimento con la successive vas

canze, 11' personale assegnato ai sensi delPart. 6, lettera a) del pre-
sente decreto, il quale risultasse in eccedenza rispetto ai posti me-
desüni.

Art. 9. - In relazione alle disposizioni di cui all'art 6, lett. b)
del presente deereto s'intende soppresso 11 n. 17 della tabella A, an-
nesso at testo unico delle 1ëggi sull'istruzione supertore, mentre- il
n. 9, della tabella stessa s'intendb integrato del contributo dovuto

dallo Stato all'Istituto superiore dt' architetturo a norma della citata
fett. U), dall'art. 6.
In relusione inoltre alla disposizioni di cui- af ptûno commW del

precedente articolo s'intende soppresse- 11. ut 19' dellut tabella D, an-
nessa al sopracitato testo unico, me'atr¥ it m1mero3 91. dbliat fabella
medesirha s'intende integrato con l'aggiunta seguente: a m) Facoltá
di a'rchitettura: posti d0 tuola 7 a.

(, Ilh- - Aggregazione de¿ Regio istituto superiore
di scienze economiche e commercialia

Art. 10. - A d'ecorrer€ dal 20 6ttdbYe 1935-ÈIŸ, é devblilth allo
Stato il coutYlbuto di annue L. 11.000 presentemente corriaposto dat

Consiglio provinciale dell'economia corporativa di RoYna per il man-
tenimento del Regio istituto superiore di scienze economiche e com-

merciali.

Al ruolo dei professori della Aegia università di Roma sono

dgginnti tredief posti a carito dello Stato per la Facoltà di scienze

economiche e comther iali.
E' assegnato altresì all'Universitä, get la Facoltà diddithYe eco-

núnif¢lie e commereiäli, il posto di tuolo' rTseWatW all'ingegnamento
di a economia e legislazione agraria a la cui spesa fu gosta di carico

del Consiglio provincialë dell'étonomía doYþdtatWat dU Rtuhat per
effeth dbl3 A. decrefo 11 märz 1&9, Ill 469 doféndö peY 11 posto
Médèsinio ayplicársi il secondo- domind dell'attt. 63 d'el- testo2 unico

delle leggi sull'istruzione suydyloY(
Lo Stato corrisponderà alla RegTat guivel'altà dt Roma, un con-

tributo.annuo pari alla dilterehial frŒ Vammontafo dei sputributi pre-
sentemente corrisposti dallo Stato medesimo e dal Golisiglio• pyrovin-
4fd1€ dullteconomia corþorative licy il ma.ntetümünto delfIstitut'o sta
periore di scienze economicht et commercidli- e la spesa media as-

eunta dallo Stato medesimo per i tredici postil di professore di

ritolo:
Inoltre per ogni posto di professore di ruolo che non risulti co-

perto lo Stato corrisponderà all'Università la somma di L. 29.500.
Sul contributo compÌessivo dovuto dalYo Stato alla Regia uni-

versità di Itoma, il 191Tntsfefö deffeduchfione tinz1bnute tratteria:

a) la somma annua di L. 134.363 (eentotrenta(itfátfro1Yiilktrecen-
tosessantatre) da corrispondere alla Gassä di tieþaYnit6 d'ell Butted di
Napoli, riediárite veräainenti 6 rlíté a IWeattaff trguhlt gott gottdenza
al 1• dicembre.e al 1• gingYid di ciasdun áña6 41Wo di is ghigrid 1965,
IIi diffindefižá tÌef niutuó áttpuldto' 11 É' agtil(19¾-If, fra 17 gando di

Napoli da una parte e l'Istituto superfdfe' di stud'i etnWnerefaft di
Roma e 11 Ministero dell'econottdŒ nazionald d&lfaÏffu, rögaisi in
Roma dal notaio Metello Mercarellt;

b) la somma annua di L. 90.490,20 (Itottritashila<gdattrot€ntono-
Vanta e centesimí venti) da coWisgendeYë 811& CáEdit di Øþa'rmio
del Banco di NapoÏi, tnediante versäthetiti liif€ seinéet'rdH nglikli al
1• gennaio e al 1e luglio di ciascun.anno sino al 1 luglio 1962, in

dipendenza del inutuo stipulato 11 ¾ kriaggio 1927-V, fra il Banco
di Napoli da uriä pdi·t é fÏstiidfó suþéffdré di delddfêtódhndthiche
e cornmeráñiil e il Wiliidférô deifédõ¾bitit tiäzidtrttfe~ daff'blti'a,

rogafo íñ Naþoli dal fiofafó Öiuseplié lifáría lilacchíŒ.
Art 11. - Song in pari temoo asseñÈatÎ aÌîa suddef a Criiver-

sità:

a).i professori di ruojo don'Istituto i qqpli.passano a carÏco

dell> Stato, dovando apal.icarsi il secondo comma deû'art. 100 del
testo uriico delle leggi sull'iëtruzÏone auper per II ý ofelfsoie :ti-

tolare del posto di cui all'art..1(), comriia 36, piegëñte décYëto;

by nello stato di diritto e di fšttä in du ftú¾ÅIld, i prófe3sori
didlriari e strapidfilarf fuofi fuofo fifo1áfi di Aggd inodeYné f qualt
passario áridh'ässi ä cáricó deilö Staf6, do*4tidó pétti l'tín19ersità
rimhorsare allö Šfafo g'li diridfúthénti dî duf èpsi.soltò þTovvistt;

ci fiello stáf6 di dÏiitto é di fáffé in cin si tf696, il pdmongle
dÏ degreferia, dššistente, tédifido é ŠtibŒftefud dàÏ1'Isûtüto thedediing,

d) .1 contYlŠdtí dî. (juàl§iaWI ffátytä, àVenfuattrigiff¢. déftisppgi
all'Istituto medesimo da enft a da grfva4, esclusi quèlli degli eitti
indicati all'art 1 del.11. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 10'11;

e) l'uso perpetuo degl'itnmobilÏ,. la proprietà d I tilãteriale mo•

bile e tutti i diritti e gli éneri patritnori 11 pertinènff glI'lättfufo.
AÊt. 12. -- Le enú·ate e le speso kiguardarlii lafacoltä 61 scienze

economielle e commerciali, .purg enseiido gesfite dai
. Constgifo di
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Amministrazione dell'Università, costituiranno, nel bilancio dell'Uni-
sversità stessa, una sezione distinta sulla quale peraltro farà carico

l'ammontare della diminuzione effettiva che viene apportata ai sensi
(lell'art. 10 ultimo comma e dell'art. 11, lett. b) del presente de-
greto.

Art. 13. - Il ruolo organico del personale di segreteria, assi-
Stente, tecnico e subalterno della Regia università di Roma, ,verrà
dalle Autorità accademiehe aumentato dei posti occorrenti per la
detta Facoltà, rimanendo in-soprannumero, fino a riassorbimento con
le successive vacanze, il personale assegnato ai sensi dell'art. 11,
lettera c) del presente decreto il quale risultasse in eccedenza ri-
Apetto ai posti medesimi.

11 posto statale di direttore amministrativo di terza classe, già
assegnato all'Istituto, viene assegnato all'Università. I 'eventuale ti-
tolare del posto medesimo ha le funzioni di direttore amministrativo

Aggiunto per coadiuvare il direttore amministrativo dell'Università.
Art. 14. - In relazione alle disposizioni di cui al secondo, terzo e

.guarto comma dell'art. 10 del presente decreto:
a) s'intende soppresso 11 numero 37 della tabella D, annessa

al testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, mentre il nu-
mero 9 della tabella medesima s'intende integrato con l'indleazione
e la nota seguente: a n) Facoltà di scienze economiche e commer-

ciali: posti di ruolo 13. Vi è, inoltre, un posto di ruolo ri6ervato

alPinsegnamento di economia e legislazione agraria. La spe6a rela-
ilva è a carico del Consiglio provinciale dell'economia corporativa
di Roma, al sensi del R. decreto 17 marzo 1927-V, n. 459 »;

b) s'intende soppresso 11 n. 26 della tabella B, annessa al so-
pracitato testo unico, mentre 11 numero 9 della tabella A, del detto
testo unico s'intende integrato con l'aggiunta del contributo annuo

dcVuto dallo. Stato a norma del comma 40, dell'art. 10 suddetto.
S'intende, inoltre, modificata la tabella G, annessa al testo unico

predetto, in relazione alle disposizioni di cui all'ultimo comina del-
1'articolo precedente.

§ IV. - Aggregazione del Re0to fatituto superior: di magistero.
'Art. 15. - Le tasse e sopratasse scolastiche della Facoltà di ma-

gistero, nella misura di cui alla tabella N, del testo unico delle legg1
sull'istruzione superiore, sono devolute in conformità delle disposi-
21oni di cui all'art. 152 di detto testo unico, applicandosi per la tassa
di concor6o per l'ammissione la disposizione dell'art. 225, secondo
comma, del testo unico medesimo.

Lo Stato corrisponderà all'Università di Roma un maggiore con-
tributo annuo pari all'ammontare della dotazione annua presente-
mente corrisposta dallo Stato medesimo all'Istituto superiore di ma-
gistero, della spesa per quattro incarichi d'insegnamento e di quella
per quattro poeti di personale subalterno, dedotto l'importo delle

tasse scolastiche pari all ammontare delle tasse stesse riscosse nel-

l'anno precedente.
Art. 16. - Alla Regia università di Roma, sono assegnati:
a) i professori di ruolo e 11 personale di segreteria e subalterno

in servitto presso 11 Regio istituto superiore- di magistero, nello stato
41 diritto e di fatto in cui si troŸatto;

b) i contributi di qualsiasi natura che sono corrisposti all'l-
siltuto medesimo da etitt o da privati sovventori.

Art. 17. - Il Governatore di Roma, é obbligato a continuare a

fernire alla Facoltà di magistero i locali e l'arredamento e a prov-
vedere a quanto ill genere occorra alla Facoltà,stessa.

Art. 18. - Le entrate e le spese riguardanti la FMoltà di magi-
stero, pure essendo gestite dal Consiglio dî aniministrá2ione dell"tJ-
nivereftà, cost tutranno una sezione separata nel bilatidio dell't1ni-
versità stessa.

Art. 1(--Al ruolo (lei sprofessort della Re urdversità gli Itotoa,
sono aggiuriti per la nµova,PacoltA di magistero gli otto poti di
Uplo assegnati presentemente al ûegio ist,ituto superiore di inngi-
stero.
Il rigolo del penor ale di segreteria e subalterno delig 11egia uni-

versità di Roma, verr3 dalle Autorità accademiche aumentato dei
posti opcorrenti per l'anzidetta PàooltA, timanendo in soprannumûto,
fino a riassorbimento c<jn 10 SOCOOBEIVO VáÔûnÊO, 11 þÔ†SðÐ 16 OSSO-

gnato ai sensi dellfart. 18, lett. a), del presente decreto, il quite ri-
sultasse in eccedenta rispetto ai posti medestmi.

Art. 20. - Për dgnuno det subalterni di ruolo di eut alla lett «),
dell'art, 14 del presgnte decreto l'Univemità rimborserà allo Stato la
somma ði lire 8000

Art. 21. - In reÌuzione alle dispostriotti di cui al primo comtna
dell'art, 19, del presente decreto s'intendo soppresso 11 nutnero 43,
della tabélla D, annessa al testo unteo delle leggi sulla istruzione
stipeklore, ménfte il utimero 9 della tabella medesima s'intende iltte-
grato con .findicazione e la nota seguenti: « o) Facoltà di magi-
stero: þoétf 111 ruolo otto, Due posti sono riservati esclusivantante
yet gPin,sh enti delle, lingüe à letterature strantere moderne
(art 38, Ik doctelo ettembre 1925, n. 1806) ».

S'interide,'inolpre modineata la tabelle M, annessa al predetto
tästo unico itÚ relaziatie alla disposizione di eut tti secondo oomma
dell'articolo citato circa il porsonale subalterno.

Art. 22. - Con decreto del Ministro per le finanze, saranno intro-
dotte in bilancio le variazioni dipendenti dal presente decreto.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo..dello Stalo,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo amo
Vare.

Dato a San Ro6sore. addi 27 ottoLre 1935 - Anno NIll

VITTORIO EXIANI ELE.

DE VEccHI Di VAL CISMoN -- DI IlEmn.

Visto, Il Guardasigilli : SOL311.
Registrato alla Corte de¿ conti, addl 20 diceml>re 1935 - gund XIV
Atti d¢l Governo, registro 367, foglio 120. - 311.xctNl.

REGIO DECRETO-LEGGE la novembre 1W5-XIV, n. 2154.
Istituzione di un Ufficio speciale per l'approvvigionamento dei prodotti

minerari.
VITTOTilO ENIANUELE III

PER GRAZlA DI DIO F PER VOLONTÀ DELLA NATIONE

11E D'ITAI IA

Visto l'art. 3, n. 2, della legga 31 gentiaio 102Ò, n. 100;
Vista la legge 8 giugno 1925, n. 000;
Visto il It decreto 10 aprile 1935, u. 412;
Riconosciuta la necessita urgente ei assoluta (Ti iWtituire, alle

dipendenzo del Ministero delle corporazioni, ITfileiu speciale per
l'approvvigionamento dei prodotti niinerari (nazionali);

Sentito il Consiglio del Ministrl;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministrò Sigro-

tario di Stato, Mihistro Segretario di Stato per la guerra, per la
marina, per l'aeronautica e per le corporazioni, di concurto con i

Ministri Segretari di Stato per le finanze e per le comppicazioni,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Presso il Minietero delle corporazioni, Direzione geno-

rale dellindustria, è istituito l'Uffleio speciale per l'aµpeqvvigiolet-
mento dei prodotti minerari (nazionali) sotto la denominazione di

e Ufficio Prodotti Minerari ».
Il capo dall'Uffleio Prodotti Minerari è nominato con decreto

del Ministro per le corporazioni, tra i funzionari del grupµo A

del Ministero stesso, ed è alla diretta dipendenza del Ministro

Art. 2. - L'Ufficio Prodotti Minerari lia il cómpito di discipli-
nare la produzione,,1a elaborazione e la distribuzione delle sostanze

minerali indicate nell'art. 2 del it decreto 29 luglio 1927, a \¾:1,

ad eccezione dei combustiNli liquidi, con particolare rigitardo at

minerali metalliferi, alle rocce asfalticlie e bitunlinose, afla b<iil-

xite ed alla leucite, conche alla produzione dei conibustil>ili solilli

nazionali.
Per assicurare l'approvvigionamento dei minerali prollotti nHe

industrie consumatrici il Ministro per le cofporazioni, sa propa a

del caþo dell'Uftleio, può procedere anclie per via <tiereWai ziotw,
a mezzo degli Enti previsti dal regolamento per le recptisizioul' in
tempo di guerra.

Inoltre il Miništro per le cörporazioni su proposta del capo
dell'Ufficlo, puð anche disporre la cessazione del liberd conuner-

cio di determinati prodotti minerari, al scoþ di cWideellaroo
la distribuzione al consumo.

Art . -Spetta all'Uffielo Prodótti Mindart d
1• lmpartire ai iltolari dei permeëit e dolik bWydsfatii mino-

rari
,
sotto pena di decadenza in aako di IVidti nbiënia disuost-

zioni per la ripresa o in asificaildil dei la
2 interrompere o ridurre I tymíp.i.n SM iri til sí;i sinta

autorizzáta la sospensione del lavdri nelle m tilgp at yen del.fur-
ticolo 26 del R. decreto 29 luglio 1927. n. 1443;

3•\proporre al Ministro per le corporcionietavrgguislaitone di

miniere, cave e torbiere e di stabilimenti per la elabogagio,ne dei.

mineŸálí per aisumerne la gèstlötié direttit¾ påf €ëdérli 'in eser-

izio 'a chi offra opportune gdranzie pef FesþlitagidìW Id("una piti
intensä Mttività pfdduttiva;

P prbporte al Ministro per le cäipö azl§d lit rd ilsigione" dei
prédotil di hui klPart. 2;

pidove<1ere, occorrendó, d'accoMo od à Ynend delle Andni-
nisträ2toni ed Enti colùµetènti, ad assfeiiraf 11 drffzkl1¢\ ra-

sporti interni (ferroviari éd automobílistid) del Jiraddtifdi %uí ul-
Part. f.

Art. 4. - E" costituita in senó ál Consig11b elipeilöte tielle nii-

nlere ont"Setione spectate col compito di espritiieta"¡iarbre sulle
mitefie di compétenza deltUfficio Prodotti Mthetafi, ogni qug1 Im

11 Ministro per le corporazioni, su richiest t‡el c o delltiffcio, lo
riterrà del caso.
Il págrd della sezione j përalig)b g¼ ly3pgi insi

contefnplati nell'art. 2 e neÍl'art. 3, Im. 3 àT
La Sezione è composta di cinque megibri deiþidtrŠf ÞTesi-

dente dél konsiglid superiore tieÏle mÌ½ièÑ fri"f MenihtŸ ddfmyle-
siino Consiglio oltre che dl yn rappresentante del Minikerú"delle
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linanze e di un rappresentante del Commissariato generale per le

Athbricazioni di guerra.
I membri della Sezione sono nominati con decreto del Ministro

per le corporazioni.
Con lo stesso decreto è nominato il presidente, che -sarà scelto

fra i membri della Sezione stessa.
Art. 6. - L'Ufneio Prodotti Minerari mantiene rapport1 con la

Commissione suprema di difesa, con il Commissariato generale per
le fabbricazioni di guerra e con tutte le pubbliche Amministrazioni
interessate al fine di ottenere la collaborazione per l'adempimento
delle sue funzioni.

Art. 6. - Per il funzionamento dell'UITicio sarà provveduto, di
rnassima, con personale del Ministero delle corporazioni e con

personale militare.
Con decreto del Ministro per le corporazioni, di concerto con i

Ministri interessati, potrà essere comandato, presso l'Uf0cio sud-
detto, personale appartenente ad altre Amministrazioni dello Stato
e ad Enti comunque sottoposti alla vigilanza dello Stato.

Gli emolumenti e le competenze spettanti al personnie comandato
a termini del comma precedente saranno a carico degli Enti stessi.

Con decreto del Ministro per le corporazioni potranno essere

innitre assunte in servizio presso l'Uffleio medesimo persone che
ahhtano speciale competenza nell'industria e nel commercio dei
prodotti. minerart
Il trattamento economico del personale da assumere ai sensi del

tomma precedente sarà determinato dal Ministro per le corporazioni
11 concerto col Ministro per le finanze.

Art. 7. - Alle spese occorrenti per il funzionamento dell'Ufficio
Prodotti Minerari si provvede con apposito stanziamento, da iscri-
versi con decreto del Ministro per le finanze nello stato di previ-
hione della spesa del Ministero delle corporazioni.
L'entità delle somministrazioni sarà stabilita dal Ministero delle

1)nanze d'accordo col Ministero delle corporazioni che inoltrerà
le richieste prospettando le necessità.

Art. 8. - Con decreto Reale, su proposta del Ministro per le
corporazioni, di concerto con i Ministri per le finanze, guerra, ma-
Pina, aeronautica, comunicazioni, sarà determinato l'ordinamento
JHi'Emcio e quant altro possa occorrere per l'adempimento delle
un funzioni.
Art. 9. -- Il presente decreto, che entrerà in vigore 11 giorno

tella sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Capo del Governo proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sin inserto nella raccolta ufficiale dello leegi e dei decreti del Regno
d Ilalia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
Vûre.

Dato a floma, addt lo novembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO E3IANCEI.E.

Mt'SSOLINI --- DI REVEL - 11ENNI.

'tsto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 dicembTe 1935 - Anno XIV
Atti del Governo registro 367, fogIlo 150. -- MANCINI.

EfEGIO DECRETO 25 novembre 1935-XIV, n. 2165.
Autorizzazione al comune di Ravello ad applicare le imposte di con-

sumo con la tariffa della classe G.

VITTORIO EMANUEl E III
- PER GRAZIA DI DIO E PER VDI.0NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 28 del teäto unico per la finanza local2, approvato
30n Nostro decreto 14 settembre 1931, n. 1175;

Vista la dömanda avanzata dal comune di Ravello, per avvaleral
della suaccennata disposizione;

Visto 11 decreto Ministeriale 8 marzo 1927, col quale sono stato
riconosciute al Comune sudrietto le caratteristiche di luogo di cura,
;oggiorno e turismo;

Visto il decreto Ministeriale 23 marzo 1935, col quale i comuni di
Amatti e di Ravello, sono stati riuniti in un'unica stazione di sog-
ilOTHO;
Udito il parere della Commissione centrale per la finanza locale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato por le Il

aanze, di concerto col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Il comune di Ravello, è autorizza o all applicare le im-
30ste di·consumo in base alla tariffa ilella classe G.
Art. 2 - All'Azienda autonoma della stazione di soggiorno dei

'omuni di Amalft e Ravello, à devoluto il mnggior pmvento netto
L: ante dall'autorizzazione di cui al precedente articolo,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
vare.

Dato a Roma, addl 25 novembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI llEVEL.

Visto, Il Guardasigilli: SoLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 dicembre 1935 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 367, foglio 149. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 dicembre 1935-XIV, n. 2166.
Franchigia doganale per la benzina, il petrolio o gli oli minerali greggi

destinati al consumo per il collaudo dei motori per aviazione.

VITTOIIIO EMANUELE III
PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

flE D'lTALIA

Vista la tariffa generale del dazi doganal, approvata con E. de-
creto-legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge 17 aprile
1925, n. 473, e successive modiílcazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 333, convertito nei·
Ia legge 28 giugno 1928, n. x776, ecante provvedimenti per i indu-
stria automobilistica, successivamente prorogato;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di estendere al col-
laudo dei motori di aviazione le agevolezza fiscali vigenti, in via
provvisoria, per alcuni oli minerali destinati al collaudo delle vet-
ture automobni,

i Visto l'art 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
I Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le
i finanze, di concerto con quello per le corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo· -

Art. 1. - L'agevolezza della franchigia doganale e della tassa
di vendita prevista dal R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 333, con-
vertito nella legge 28 giugno 1928, n. 1776, e successivamente pro-
rogato, per la benzina, il petrolio e gli oli minerali greggi destinati
al consumo per il collaudo delle vetture automobili, è estesa ai pro-
dotti medesimi destinati al collaudo del motori per aviazione, sotto
osservanza delle condizioni e modalità da stabilirsi dal Ministro
per le finanze.

Art. 2. - Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge di conversione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale dell leggi e dei decreti del Regno
d Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
vare.

Dato a Roma, addl 5 dicembre 1935 - Anno XIV -

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DI IlEVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 26 dicemttre 1935 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 367, 10Ulio 160. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 dicembre 1935-XIV, n. 2167.
Nuove concessioni di temporanea importazione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 testo delle disposizioni sulle importazioni ed esporta-
zini temporanee approvato col R. decreto-legge 18 dicembre 1913,
n. 1453, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, ed a relat°vo
regolamento approvato col R. decreto 6 aprile 1922, n. 547;

Viste le successive modificazioni al testo delle disposizioni sud-
dette;

Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Comitato consultivo per le importazioni ed esporta-

zioni temporanee istituito con l'art. 1 del H. decreto 14 giugnc 1923,
n. 1313, successivamente modificato;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

finanze, di concerto con quello per le corporazioni.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Alle merci :nnmesse all'importazione temporanea per
essere lavorate, giusu la tabella la anneva al it decreto-legge 18 di-



27-xu-'03.5 (NIV) - GAZZETTA DVFICIALE DICL RIGGNO D'ITALIA - N. 201

cembre 1913, n. lí>3, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473,
Sono innte le seguentj:

Quantità Termine

Qualità dc11a Inerec
Scopo per il quale ò concessa ammm ssna lla

massimo

la temporanea importazionc temporanea riesporta-
impoltazione zione

Legno cornio'o, persi-
mou, accro, carpino
e t>osso

,

Zinco in lastre
. . . .

Piombo in pani e in
rottami

LOgno di betulla
.

lastre di vetro o di
cristallo

Pall di legno , , ,

Triclocuro di fosforo
.

Per la fabbricazione di navette
per telai da tessere teoncessione
provvisoria valevole fino al :21
dicembre 1937)

per 11 rivestimento interno di
Passe contenenti rayon da cspor-
tare

da impiegare, in lega con lo
stagno, nella saldatura di ba-
rattoli di latta

per la fabbricazione di rocchetti
per filati cucirini (concessione
provvisoria volevole fino al 31
dicembre 1937)

per essere tempernic (conces-
Bione provvisoria valevole fino
al 31 dicembre 10 6)

per essero Eottoposti ad uno

speciale processo di conscrVa-
zione (concessione provvissoria
valevole fino al

.
1 dicembre 1936)

per la fabbricazione di prodotti
chimici(concessione provvisoria
valevole fino al 80 giugno 1936)

Af4teriali metallici
, per la fabbricazlone di stere,

I rulli, gabbie e fasce per cueci-
notti

Kg. 200 1 anna

Kg. 100 0 mesi

illimitata 6 mesi

Kg. 200 1 anno

Kg. 100 1 anno

Kg. 500 1 anno

Kg. 100 1 anno

Kg. 100 1 anno

Art. 2. - La temporanea importazione di malto per la fabbri-
cazione della birra, nonchè quella dello stesso prodotto per la fab-
bricazione di estratti per panificazione, entrambe consentite in via
provvisoria fino al 31 dicembre 1935 col H. decreto-legge 18 ottobre
1934, n. 1738, convertito nella legge 4 aprile 1935, n. 957, sono proro-
gate alle stesse condizioni, fino al 30 giugno 1937.

Art. 3. -- Il presente decreto entrerà in vigore lo stesso giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente é autorizzato alla presentazione del di-

segno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia incerto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei decreti
del Rt¶no d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farle osservare.

Dato a Roma, atbli 5 dicetubre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EXIANEEl-E.

MUSSol.INI -- DI REVEL.
Wsto, il Grimrdasigini: SQL3]I.
licyis/r<tla alla Corte del canM, arid¿ 26 dicembre 1935 - Anno XIV
Atti del Gorevita, reUls/fo UT, 10900 130. - M.tNCINI.

REGlu ImclŒTO-LEGGE õ dicembre 1MS XIV, n. 2158.
Franchigia doganale per i pneumatici per ruote di autoveicoli resi inser-

Tibili dall'uso fattone nelle Colonie italiane e che vengono spediti nel ter-
ritorio snetropolitano per essere riutilizzati.

VITTORIO EMANCEI E III
PER GRAZlA RI DIO E PER VOfß¾TÀ DELLA KAZIONE

RE D ITALIA

- Wsta la deriffa generale det dazi doganall, approvata con R. de-
crete-legge 9 giugno 1921. n. 806, convertito nena legge 17 aprile
1925, n 473, e successive medillcazioni;

Visto il R. decre'to-legge 30 novembre 1933, D. 1717, convertito

nelhi legge 25 gennaio 19M, n. 198, e successive modiflcazioni;
Ritenuta la necessitñ urgente ed assoluta di stabilire un tratta-

mento dogŒNale di favore .per i pneumaulici (coperture e camere

d'aria) degli autoveicoli che. resi inservibili dall'uso fattone nelle
Colonie itahane, vengono speditt nel territorio metropolitano;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
ßentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta .del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

flaanze, di ooncerto coi Mink,tri per de corporardoni, per le colonie
e per l'agricoltura e foreste;

Abbiamo decretato e decretiamo:

A-rt. 1. - I pneumatici (esperture e camere d'aria) per ruote di
autoveicoli. «si inservibill o ridotti in rottami per l'uso fattone
nclle Colonie Italiane.. Sono, in quanto destinati .a stabilimenti in-
dust.r.iall por .essere .riutilizza.ti, auuuessi ,alla importazione nel

territorio doganale del Regno, senza limite di quantità, in frun-
chigia da diritti di confine, sotto osservanza delle norme et on-

dizioni che saranno stabilito dal Ministro per le flnanze.
Art. 2. - Il presente decreto entrerù in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gaz:cita Ufficiale e sarà presentato al
Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del re-

lativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Sto ,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Ile a

d'Italia, mandando a chiunque spotti di o servarlo e di farlo os -

Vare.

Dato a Roma, addl 5 dicembre 1933 - Anno NIV

VITTORIO EMANt ELE.

l\llSSOLINI - DI REVEL - ROSSONI.

Visto, il Guardasjgini: SOLMI.
llegistrato alla Corte de¿ conti, add¿ 26 dicembre 1935 - Anno XI V

Alli del Governo, refistro 367, Inflio 161. - MANCINI.

REGIO DECRETO 19 dicembre 1935-XIV, n. 2169.

Nuove tariffe per i pacchi postali.

VITTORIO EMANUEl E TH

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

ItE D'lTALIA

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2007;
Visto l'art. 73 del testo unico delle leggi postali, approvato con

R. decreto 24 dicembre 1899, n.. 501, e successive modificazioni;

Visti i Regi decreti-legge 23 novembre 1921, n. 1824, convertim
nella legge 17 aprile 1925, n. 473; 12 maggio 1927, n. 837, convertito
nella legge 22 marzo 1928, n. 589, e 25 maggio 1934, n. 825, conver-
tito nella legge 28 marzo 1935, n. 833, con i quali vennero apportate
modificazioni alle tariffe postali, telegrafiche e telefoniche;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;

Abbiamo decreto e decratiamo:

Articolo unico. -- A decorrere dal 10 gennaio 1936 le tasse di

spedizione dei pacchi postali interni sono modificate come' segue:

A) Pacchi ordinari.

1) Non ingombranti: tino a 1 Kg. . . . . . . .
L. 2,50

da oltre 1 Kg. » » 3 •
. . . . . . .

.
» 5 -

· » 3. . • 5 . .......
» 7,50

» » 10. » »15 »........ • 16-

2) Ingombranti: aumento del 50¶, sulle tasse dei non ingom
branti.

B) Pacch¿ urgettli.

1) Non ingombranti: fino a 1 Kg. . . . . . . .

I. 7,50
daaltre 1Kg. » » 3 m........ 15-
• » 3. » » 5 ......... 22.50

2) Ingomt>ranti: fino a 1 »
. . . . .-. .

.
» 10 -

da oltre 1 Kg. » » 3 a . . . . . . . .
» 20 -

• • 3. » » 5 a........ » 30--

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Statn,
sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Itegno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

vare.

Dato a Roma, addi 19 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

BENNI - DI REVEL.
Visto, R Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 dicembre 1935 - Anno XIV
Alti del Governo, Tegístro.367, foglio 157. - MANCINI.

REGIO DECRETO 21 novembre 1935-XIV, n. 2160.
Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova Parrocchia di S. Maria

del Buon Consiglio al Confalone, in Napoli.
N. 2160. R decreto 21 novembre 1935, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto
del Cardinale Arcivescovo di Napoli in data 20 novembre 1933,
relativo alla erezione della nuova Parrocchia di S. Marta del
Buon Consiglio al Confalone, in Napoli, mediante smembramento
della Parrocchia di Santa Maria del Soccorso all'Arenella.

Visto, il Guardasigilli: SOLall.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 21 d¿cemUt'e 1933 - Anno X1V.
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DECRETO MINISTERIALE 4 dicembie 1935-X1V.
Biglietti ferroviari settimanall e festivl per operal, in servizio cumu•

lativo con la fewatia Mònza-Rolteñõ-Òggioho.
II., AIINÏSTR0 PER LE COMUNICAZIONI

Viste le Condizioni e taritte per i trasporti delle persone sulle
Ferrovie dello Stato;

Vista la relazione della Direzione generale delle ferrovie dello
Stato (Servizio commerciale e del trafilco) n. C. 311/3258Šf23 in data
tu novembre 1935-XIV;

Visto il R. decreto-legge n. 1948 in data 11 ottobre lú34-Xil;
Sentito 11 Coheiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Decreta:

Art. 1. - La Direzione generale delle ferrovie dello Stato è
autorizzata ad applicare, d'accordo con la gestione commissariale
della ferrovia Monza-Molteno, la tariffa n. 16 sul percorso cumulato
fra le stazioni della detta Ferrovia da Monza a Carate Caló com·

presa e la stazione di Milano Centrale (via Alonza) per i biglietti
di abbonamento settimanali e festivi per impiegati, artigiani, operai,
braccianti e per sttidenti, con ripartizione del prezzo al pro-rata chilo-
metrico. ,

Art. 2. - L'applicazione della suddetta tutiffa è ûutorizzata per
la durata di mesi sei a titolo di esperimento.
Il presente decreto SEYE fŒgIstrato alla Corte det conti.
Roma, addì 4 dicembre 1935 - Anno XIV

(785ô) Il ?1inistro: BENNI.

Ì)ËCÈE'Ï'O MINIS'Ï'ERIALE 10 dicemb 1935-XIV.

Autorizzazione alla Banca Nazionale del Lavuo ad istituire una propria
agenzia in Asmara.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCEÀTO CON

IL MINiBTilO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 novem-

bre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 21 giugho ,1927, nn. 1107 e

1108, recanti provvedimènti sulla tutela del risparmio;
Sentito il Ministero delle colonie;
Sentito l'Istituto di ämissione;

Decreta:

La Banca Nazionale dei Lavoro, con sede in Roma, e autorizzata
ad istituire una propria agenzia in Asmara (Etitrea).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzëtta U//tciale del

Regno.

Roma, addì 10 dicembre 1935 - Anno XIV

Il Ministro per le finanze: DI REVEf.,

il Ministro per l'agricoltura e le foreste: RossoNr.

(7560)

DECREl'I PREFETTIZI CONCERNENTI RESTITUZIONE O R1DUZIONE DI COGNŒllI NELLA YORMA ITALIANA

Articoli 1 e 2 del R. decroto-leggo 0 gennaio 1926, n. 17, e relativo istruzioni approvate con decreto Ministeriale 5 agosto 1928.

d.lDd c eto Prefettura Cognomodpr to e paternith D a ilo o

og otno
l'amiliari a cui è mteso il cognom

6441
,
27- 9-1932 223 : Pola Krizman Giuseppe fu Clovanni 11 3-1858 Villa De· Crisma Barbo Anna tu Antonio, mo

cani glie: Veronica e Giuseppe
flgll; Bordon Antra di Glu-

seppe, nuora: Sofia Maria,
Ernesta Antonia e Renata

Angela, nipoti, figlie di

Krizman Giuseppe e di

Anna Bordon.

6445 28- 9-1932 1657 Id. icontossich Giovarmi di Gio- 10-2-1884 Karbana Contosst Zudich Maria di Giovanni,
vanni d'Istria moglie; Michele, Giovanni,

Natale, Matteo, Eufemia,
Giuseppe, Mare 3 e Rodolfo,
flgli.

6446 30- 9-1932 1668 Id. Coslian Giorgio fu Nicolo
. . 214-1870 Barbano Cosliani Cosglian Giovanni di Giorgio,

moglie; Nicoló e Giuseppe,
flglL

4447 Id. 1067 Id. Cosglian Antonio fu Giovannt 27 9-1883 Barbana. Cosliani Cosglian Lucia fu Nicolð, me.
glie; Antonio. Lucia, Ste-

seppe, ed Eufemia, flgil.
6448 Id. 1636 Id. Clunich Antonio di Antonio

. 26 0 1874 Harbana Cluni Perzan Elena fu Martino,
moglie; Caterina. Lucia,
Gregorio e Giuseppe, figli.

6449 Id. 1674 Id. Coslian Giuseppe di Paolo . .
26-2-1808 Darbana• Cosliani Geroman Lucia di Michele,

inoglie: Giuseppe, Matteo,
Antonio, Sebasttano e Gio-
Vanni, fig11.

6450 Id. 1673 Id. Coslian Giuseppe fu Nicolo . . 1-31876 Barbana Cosliani Dundora Maria di Paolo,
moglie: Anna ed Olga, fi-
g:Me, della fu Anna Voga;
nonche al nipote Cosliani
Ettore illeg. di Anna Co-
saam.

6451 Id. 1669 Id. Cosglian Giovanni tu Antonio, 27-8-1896 Barbona cosliani 31irrovich Lucia fu Gaspa.
ro, moglie; Liberato e Giu-

seppe, ¶gli: nonche ai figli
Antonio e Marie nati dalla
fu Emilia Bosaz.

6452 Id. 1663 Id. Contossich Marco fu Giovanni 25-3-1902 Barhana contossi Cosglian Catarina di Matteo,
moglie; Emilia, Maria, no-
sa ed Eufemia, figli.

6453 Id. 1647 Id. Collich Matteo di Matteo .
11-2-1906 - Barbans €olli Luches Emilia di Giovanni,

moglie; Amalia, figlia.
6454 3-10-1932 1641 Id. Collich Giovanni fu Paolo . .

10-4-1873 - Barbana €0111 Turanich Lucia fu Antonio,
d'Istria moglie; Anna, Maria, mi-

chele, Antonio e Lucia, figli
6455 Id. 1643 Id. Collich Giovanni di Giovanni . 1-4-1900 · Barbana €olli Milovan Lucia fu Gregorio,

mogIte. .

Ô456 Id. 1642 Id. Collich Giovanni fu GiovannL 23-7-1872 - Barbanas Contossi Glinbich Giovanna fu Pasqua-
le, moglie; Giovanna,. figlia.
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N. d'ord. Data
Numero Cognome precedente e paternith Data e 14ogo Nuovp Familiari a cui è esteso il cognomedi del decleto de Prefe ufa

Ig.interessato di nascita cognome
redazione decreto

.

6475 4-10-Ï932 1661 Pola Contossich Giovanni fu Paolo. 12-8-1891 - Barbana Contosst Pacich Fosea di Giuseppe, mo.
glie; Maria, Giovanni, Pao-
10, Anna e Liberato, figli.

6476 Id 1658 Id. Contossich Giovanni fu Glo- 27-7-1875 - Barbana Contossi Bendich Lucia fu Giovanni,
moglie; Maria, Gio,vanni, Oli-
Va e Matteo, figli.

6417 Id. 1670 Id. Cosglian Giovanni di Giorgio .
20-12-1879 - Barbana Cosliani Roinicti Agata fu Matteo, mo-

glie; Rodolfo, Nicolò, Eme-
rico e Liberato, flgli.

6478 Id. 1678 Id. Cosglian Vincenzo fu Martino. 5-5-1879
.
Barbana Cosliani -

6479 Id. 1633 Id. Callebich Paolo di Paolo . . .
31-12-1897 - Barbana Callebi Chergorovich Anna di Carlo,

moglie; Maria, Emilia, Ve-
ronica, Mario e Martina,
figli.

6480 Id. 1634 Id. Callebic Pasquale fu Giovanni 17-4-1897 - B,arþang Call901 Ossip Lucia di Michele, mo-
ghe; Valenting, Maria, Eini-
lio ed Anna, flgli.

6481 Id. 2709 Id. Berghich Martino fu Martind
.

1-10 .1907 - Ogrþ,ang L","lÈ va_a Eulemia di Gre-
god, moglie.6482 Id. 2743 Id. | Bolcovich Giorgio fu Giorgio .

6-4-1877 - Castelnuo- Boleoni Eufemia e Giorgio, flgli, nati
Vo di Barbana dalla fu Anna Varesco; non-

chè ai figli Antonio, Maria
ed Anna, nati dalla fu Maria
Tecovich.

6483 5-10-1932 2702 Id. Berghich Giovanni fu Michele 26-8-1892 - Barbana Berghi Plisco Caterina di Antonio,
moglie; Giuseppina e Na-
tale, figli.

6484 Id. 2700 Id. Berghich Antonio fu Michele. 20-6-1906 - Barbana Berghi Chebba Maria fu Giuseppe,
moglie; Angelo, flglio.

6485 Id. 2078 Id. Bastianich Emilio di Francesco 9-3-1909 - Barbana Bastiani Zamlich Olga fu Antonio, mo-
glie; Bugenio-Abramo, 11-
glio.

6486 Id. 2739 Id Bolcovich Antonio di Giovanni 19-1-1897
. Castelnuo- Bolconi Perusco Maria di Giovanni,

Vo di Barbana moglie; Andrea, Carlo, Gio-
vanni e Veronica, figli.

6487 Id. 2740 Id Bolcovich Antonio di Giorgio .

28-5-1894 - Castelnuo- Bolconi Clunich Maria di Antonio, mo-
Vo di Barbana glie; Giuseppe, Lucia, Enli-

lio ed Enrico, figli.
6488 Id. 2738 Id· Bolcovich Antonio fu Giuseppe 11-5-1890 - Castelnuo. Boleoni Celia Maria di Gregorio, mo-

Vo di Barbana glie.
6489 Id. 2734 Id Bolcovich Giovanni fu Andrea 13-5-1858 - Castelnuo. Bolconi Viscovich Fosca fu Antonio,

vo di Barbana moglie.
6490 27-- 4--1932 2430 Id. Zusich Anna ved. Bratovich zu 1885 - Visignano Sussi (ved· Paola, Marina, Maria, Vladi-

Stefano Brattoni) miro e Liubizza, flgli; Zu-
sich Stefano, flglio illeg.

6491 Id. 401 Id. Jeromela Giuseppe fu Paolo
.

13-11-1853 - Podena Geromella Bencovich Caterina fu Giusep-
(Pisino) pe, inoglie.

4492 2- 5-1932 133 Id. Giovanna ved. Hersich lu An. 30-5-1853 - Cherso Marchian

tonio Marchian ved. Chersi)
6493 Id. 134 Id. Michelina ved. Hersich to Ni- 9-8-1870 - Cherso Verbona

colò Verbora ved. Chers!)
6494 Id. 290 Id. Turko Giovanni fu Giovanni

.

19-8-1883 - Villa De- Turco Filipich Maria fu Giuseppe,
cani moglie; Guglielmo, Elvira,

Adalberto ed Etco, figli; Giu-
seppe, fratello; Orsola ved.
Turko fu 'Giovanni, madre.

6495 Id. 288 Id. Turko Antonio fu ÀIichele
. .

22-1-1876 - Villa De- Turco Eler Maria fu Antonio, mo-
cani glie; Elio, Enrico, Gisella e

Cristina, flgli.
6496 Id. 431 Id. Vatovect Giuseppe fu Giovanni 21-12-1876 - Villa De. Vattovani

Francesco, Benedetto e Floria-
cani no, figli, nati dalla fu Ma-

.

ria Furlanic.
6497 Id. 443 Id. Vatovec Vita fu Rodolfo . . .

19-8-191‡ - Risano. Vatovam
Lazzaretto

6498 Id.. 442 Id. Vatovec Giacomo fu Giuseppe. 2-7-1898 Villa De_ Vatovani
Starz Giovanna fu Giuseppe,

cani moglie; Dora e Mario, flgli.
6499 Id. 2655 Id. Bozie Francesco fu Andrea

. .
17-1-1889 - Cernotti "°"Si Gobina Anna fu Andrea, mo-
(Erpelle Cosina) gle; Francesco ed Angelo,

flgli.
6500 Id. 1598 Id. Coslovich Giuseppe fu Giuseppe 5-11-1897 - Capodi- Coslovi Sierch Maria fu Gregorio, mo-

stria glie; Giuseppe, figlio.
6501 26- E-1932 1606 Id. Curet Carlo fu Giuseppa . . . 28-11-1882 - Bertocchi Coretti Angelini Maria di Antonio,

(Capodistria) moglie; Anna, Carlo. Bruno,
Angelo, figli.

6502 Id. 1608 . Id. Curet Giuseppe fu Antonio
. .

4-2-1878 - Bertoechi Coretti Anna e Giovanni, figli della
(Capodistria) fu Auber Anna.

0503 Id. 556 Id. Labignan Natale Pietro fu An 25-12 186S -

. Montona Albonese Belletich Giovanna :fu Pietros
tonio moglie; Giovanni, figlio.
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE AL PARLAhlENTO MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATo

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, con nota in data 20 dicembre 1935-XIV ha presentato alla

Presidenza del Senato del Regno il disegno di legge per la con-

versione in legge del R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111,
con cui vengono estese agli invalidi ed agli orfani e congiunti di
caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale le disposi-
zioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti
di caduti in guerra.

(7562)
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si

notifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, ha presentato il 17 dicembre 1935-XIV al Senato del Regno
il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
O A J Î I.G-. g.2082, concernente la disciplipa dei congressi
11azionali ed internazionali dä tegerstin U.,11a. klle partecipazip¿l
delle delegazioni ufficiali ifaliane ai congressi internazionali al-
I'estero, delle pubbliche inanife,stazioni di scienza, ärte, intellettua-
lità, di beneficenza e di diporto, delle commemorazioni ed onoranze.

(7663)

MINISTERO DELLE COLONIE

Agli effetti delfart. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per le colonie, ha presentato alla Camera dei depu-
tati il giorno 17 dicembre 1935-XIV il disegno di legge per la con-

valida del II. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2085, riguar-
dante la istituzione del monopolio statale delle banane.

(7864)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA
Ai sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,

n. 100, si notifica che S. E. il Capo del Governo, Ministro per
l'aeronautica, ha presentato all'on. Camera dei deputati, per la

conversione in legge, il seguente disegno di legge in data 7 di-.

cembre 1935-XIV: Conversione in legge del ll. decreto-legge 23 mag-

gio 1935-XIII, n. 1218, riguardante il passaggio alla dipendenza del
Ministero dell'aeronautica di tutti i servizi dell'aviazione civile delle

Colonie italiane.

(7568)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cessazione til nota;o dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 febbraio

1913, n. 89, si porta a conoscenza clie, con 11. decreto in data 12 di-

cembre 1935 in corso di registruzione alla Corte dei conti, il notaro
sig. Porzio Calcedonio, residente nel comune di Ottaviano, distretto
rotarile di Napoli, è stato dispensato dall'ufficio, per limite di etit,
con effetto dal 5 gennaio 1936 in applicazione degli articoli 7 della
legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 30 del 11. decreto 14 novembre

1926, n. 1953.

Roma, addi 16 dicembre 1935 - Anno XIV

p. Il Ministro: TUFAROLI.

(7686)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORIAF0GLIO DELLO STATo

Media del cambi e dei titoli del 21 dicembre 1935-XIY - N. 269.

8. U. A. (Dollaro) . . . . 12,45 Olanda (Fiorino) . . . . . 8,3732
Inghilterra (Sterlina) . . .

61,41 Polonia (Zloty)
. , , . . 234,70

Francia (Franco). . . . . 82,20 Spagna (Peseta) . . . . . 170,40
Svizzera (Franco). . . . . 402,03 Svezia (Corona) . . . , , 3,0793

AArgerni h ' I d.carta • Renddita 50 %
. . . ,923

Belgio (Belga). . .
.

. . 2,093 Id. 3% lordo. . .. . 44,575
Canadà (Dollaro) . . . . 12,35
Cecoslovacchia (Corona) . , 51,60 Prest. redim. 3,50% - 1934

. 65,80
Danimarca (Corona) . , , 2,745 Obbl. Venezie 3,50% . . . 81,625
Germania (Reichsmarlt) . , 5 - Evoni nov. 5% - Scad. 1940. 80,275
Grecia (Dracma)

.
. .

. . 11,50 Trl. id. 5% - Td. 1941. 89,30
Jugoslavia (Dinaro). . . . 28, 13 1d. id. 4 % - Id. 15-2-43 78, 85
Norvegia (Corona) a a y , 3,002L Id. id. 4% - Id. 15-12-43 70 -

Media dei cambi e dei titoli del 23 dicembre 1936-XIY - N. 270.

S. U. A. (Dollaro) . . .
.

12,46 Olanda (Fiorino) . . . . . 8,4104
Inghilterra (Sterlina)

. . . 61,47 Polonia (Zloty)
.

, , . . 234,89
Francia (Franco). . . . . 82,20 Spagna (Peseta) . . . . . 170,50
Svizzera (Franco).

. . . . 402,90 Svezia (Corona) . . . . . 3,0703
Argentina (Peso carta) . . 3,38 Rendita 3,50% (1906) . . . 60,05
Austria (Shilling) . .

. . .
2,299 Id 3,50 % (1902) 60 -

Belgio (Belga).
.

. . , 2,093 Id 3% lordo 44,575
Canadà (Dollaro)

. . . . 12, 35
Cecoslovacchia (Corona) . . 51,60 Prest. redim. 3,50% - 1934 . 65,775
Danimarca (Corona)

. . . 2,745 Obbl. Venemie 3,50% . . . 81,65
Germania (Reichsmark) . .

5- Buoni nov. 5% - Scad. 1940. 80,25
Grecia (Dracma) . . .

. ..
11,50 Id. id. 5% - Id. 1941. 89,1.5

Jugoslavia (Dinaro). . . , 28,13 Id. id. 4% - Id. 15-2-43 78,625
Norvegia (Corona) .

. . .
3,0021 Id. id. 4% - Id. 15-12-43 78,75

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIO.NE GENERALE DEL DEBITO PUBBL1CO

Estrazione delle azioni e delle obbligazioni delle Ferrovie del Monferrato.

Si notifica clie nel giorno di mercoledi 29 gennaio 1936-XIV, alle
ore 9, in una sala a pianterreno ove ha sede la Direzione generale
del bebito liubblico, via Goito n. 1, aperta al pubblico, avranno

luogo le seguenti estrazioni dei titoli della già Società delle Ferrovie
del Monferrato, passate in servizio della Direzione generale del

Debito pubblico.
62a estrazione delle azioni privilegiate per la linea Cavaller-

maggiore-Bra (legge 11 luglio 1832 n. 1407), nel quantitativo di

n. 35 sulle 1015 attualmente vigenti,
70a estrazione delle obbligazioni per la linea Cavallermaggio-

re-Alessandria (legge 10 luglio 1862 n. 702), nel quantitativo di n. 416
sulle n. 11934 attualmente vigenti,

40a estrazione delle azioni comuni per le linee Bra-Cantalupo
e Castagnole-Mortara (leggi 10 luglio 1862 n. 702 e 14 maggio 1865

n. 2279), nel quantitativo di n. 329, e cioè n. 19 titoli unitari e n. 31

titoli decupli, sulle n. 9517 attualmente vigenti.
I numeri delle azioni e delle obbligazioni che risulteranno sor-

teggiate, da rimborsarsi a cominciare dal 16 luglio 1936, saranno
pubblicati nella Ga::ella Ufficiale del Regno.

Roma, ad 11 16 dicembre 1935 - Anno XIV

ll direttore generale: CIAnnoccA.

(7567)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DERITO PUBBLICO

Diffida os. :mment.o di ricevute di titoli del Debito pubblico

(39 pubblica:ione). Elenco n. 43.

& notillea che e stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli rii debito pubblico presentati per
operazion).

Numero ordinale portato dalla ricevuta': 4157 - Data: 26 glu-
gno 1935 - Ufncio che rilascio la ricevuta: Intendenza di finanza

di Napoli - Intestazione: Caruso Antonlo tu I nigi - Titoli del

Debito pubblico: al portatore 17 - Ammontare della rendita: lire
542,50 consolidato 3,50 per cento, con decorrenza lo luglio 1935.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 26 - Data: 30 agosto
1935 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Chieti - Intestazione: Invicoli Anna e Riceinti Nienla - Titoli deE

debito pubblico• nominativi 1 redimibile 3,50 per cento - Capitale
L 13.800, con decorrenza lo luglio 1935.

Numero ordinale portato dalla nevuta: 89 Mon 165 I -

Data: 20 dicembre 1934 - Officio che rilasció la ricevuta: Sez. flegla
tesoreria provinciale di Verona - Inte6tazone: Andreoli Emma fu

Luigi di Verona - Titoli del debito pubblico: al portatore 5 conso-

lidato 5 per cento - Capitale I
.
700 con decorrenza omessa

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 593 Mod 168 T -

Data: 10 maggio 1935 - Uffleio che rilascio la ricevuta: Sez. Ilegia
tesoreria provinciale di Salerno - Intestazione: Cilento Augusto
fu Salvatore - Titoli del debito pubblico: al portatore 1 consolidato

5 per cento Littorio - Capitale L 1000 con decorrenza omessa.

A1 termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

steno Intervenute opposizioni, saramo consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la duale rimarrà di nessun

valore.
Iloma, addl 23 novembre 1935 - Anno XIV

(6018), - Il direttore gerietaleÏ ClanocCA.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3* pubblicazione)- Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 19.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, vennero
intestate e vincolate come alla colonna 4. mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 6, essendo quelle ivi risultanti le vere

indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMICRO Ammontare
DEDITO diiscrizione della INTESTAZIONE DA RETTIVlqARE TENORE DELLA RETTIFICA

rendita anmta

8,50% ts2261 447 Mazzadi María-Luigia fu Aldo, minore, sotto la p. ty itazzadi Afaria-ßnatrice to Aldo, minore, ecc.. come
Redimiblie della madre Faramia Maria di Eurico, ved. Mazzado contro
(1934) domt. a Savigliano (Cuneo).

32344'I 2001 ,Onesti Armando fu Augusto e ßgli nascitari di Sconnio Onesti Armando to Angnsto e ngli nascitari di Scounto
i 382272 1000 i Clelia fu Giuseppe, ved. di Onesti Augusto, domt. a Anna-Cletia fu Giuseppe, ved. di Onesti Augusto, domt
s Genova, eredi indivisi; con usufrntto a Econnio Clelta a Genova, ered! Indivisi. Con neutrutto a Sconnio

fu Giuseppe, ved, di Onesti Anguito, domt. a Genova A nna-Clelia fu Giuseppe, ved. eco., «me contro.

onsolidato tt5726 355,50 Onesti Armando di Augusto, minore sotto la p. p. del onesti Armando di Angnato, minore sotto la p. p. del

3,50 % padre e prole nascitura dal matrimonio di detto Au- ondre e prole nascitura dal matrimonio di detto An

0900) gusto Onesti con Ciella Sconnio, domt. a Genova. Con gusto Onesti con Anna-Clelia Boonnio,,domt a Genova
asufrutto a ßconnio Clelia fu Giuseppe. mogUe di Au· on usufrutto a Sconnio Anna.Cleffa eco come contro
custo Onesti, domt. a Genova.

t20645 186, Bugna Ormola. Silvestro e Lina to Simone, minort sotto Bagna Orsola, Silvestro e Giacomina-Lino fu simone

(1934) la D. p. della madre Burna Giustina, domt. a Bersone minori eco. come contro.
(Trento) in parti eguali.

103749 350 - Dot! Teresa di Micheln. moglie di Beneventano Giusey Dott Maria-Teresa di Michele, mnglie eco., come contro

pe, domt. a Sasso da Castalda (Potenza)
102923 85 - Oroce Luisa fu Francesco, moglie di Tommatt Camillo, Proce Luisa fu Francesco, moglie di Tommati dagelo

domt, a Venezia Con asafrutto a De Martignoni Ma- domt. a Venezia, con usufrutto come contro
tilde.

i 110101 1400 - Moreeobi Giaoluto fu Francesco, domio, a New York Moreachi Giacinto. domio. a New York.
128102 700 -
139408 100 -

92580 08 - Pigazzini Bruno, Ada. Oltada, Eleda, Berta ed Anna Pigarrint Brnno. Ada, Olinda, Leda, Berta ed Anna fu

fu Giacomo, minori sotto la p. p. della madre Sasso Giacomo, minori ecc. come contro
Angela fu Luigi. vedova di Pigazzini Giacomo, domt.
a San Giovanni Lupatotto (Verona).

onsolidat" 916438 L354 - Bosio Michelangelo fu Edoardo, domt. a Torino: con Intestata onme contro: een neutrotto a Buscagliont
8,50 % neufrutto a Buscalioni Lucia fa Carlo, vedova di Bo- Rosa-Lucia fu Carlo-Michele, vedova eco. oome contro
(1906) sio Edoardo, domt. a Torino.

812812 80,8 Corbo Marin. Elda e Vittorio fu Glaseppe. minori sotto Corba Maria, Elda e Vitterto fu Giuseppe, mtoort een

la p. p. della madre Paranisi Clementina fu France- e con asofrutto come OOntro
(1934) eco, vedova Corbo, domt. a Napoli.

onsolidato 2008 885 - Depetrin Luefa in Domenico, moglie di Ugo Alessandro Depetrie Maria-Lucia-Teresa fu Domenico, moglie eco

di Francesco, domt. n Sant'Angelo Lodigiano (Mi- come contro.
(1906) lano), ipotecata.
8,50 */. 171 (5100 - Varaglia Florindo fu Prancesco, domt. a Brusasco Varaglia Ermene¢ildo-Marco-Florindo fu Francesco do

tedimibil" (Torino): con usufrutto a Serra Antonietta fu Carlo. miciliato e Brusasco (Torino), e con asufrutto come

(1934) contre

4280,¾ Pagliero Maria fu Pietro, moglie di Cravini Ernesto, Pagnero Maria to Pietro, moglie di Oravint Lorenzo

domt. a Torino, vincolata. Ernesto.

• 818 1750 - Petrelli Amalia fu Alfonso, moglie di De Cara Mario, Pretells Amalia fu Alfouso, moglie ecc. come contro

a 118203 1750 - domt. a NapolL
5 413W 1750 -
i (18208 1750 -
9 413200 1750 -
a (13210 l'207, 50

A termin dell'art. 167 del regolamento generale sul Dahlto pubblico approvato con TI. decreto 13 febbrato 1911, n. 209, si diffida chiuulue possa averv

interesse obo, trascorso un tuese dalla data della prima pubblicaziono di questo avviso, ove non siano state nobillasta opposizioal a questa Direzione generale,

le intestazion! muridette saranno como sopra rettificato.

(6010) Roma, addi 23 novembre 1935 - Anno III Il direttore generale: Cuanoces.
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REGNO D'ITALIA - MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITÀ PUBBLICA

Bollettino bimensile del bestiame n. 20 dal 16 al 31 ottobre 1935 - Anno XIV

N. delle , N. delle à N. delle
stalle o es stalle o e stalleo
pascoli El pascoli Ei pascoli
infetti li infetti il infetti

PIt0VINCIA GOMUNE PROVINCIA COMUNE es PROVINCIA COA1UNE te

Carbonchio emotiCO. Segue: Alla epitootica. Segue : Alta epitootica.
Arezzo Areno B 1 - Bergatno Treviglio

.

O 1 - Ctemona Derovere B 1 3

Bari Bati B - 1 Id. Zanica O I - Id. Fiesco B - 1

Brescia Castel Hella , B - 1 Bologna Camugnano O 1 - Id. Formigara B 1 -

Brindisi Pastne O - 1 Id. Castiglione dei Pep. O 1 1 Id. Gadesco Pieve Del. 13 2 -

Id. Ostant B - 1 Bolzano Glorenza O 25 - Id. Genivolta B 2 3

Carnpobased Larinð O - 1 .Id. Malles Venosta O 35 2 Id. Gombito BC 1 -

Id. Venafro B - 1 Id. Prato allo Stelvio O - 2 Id. Grontardo B 2 -

Catania Catania B - 1 Id. Silandro B 1 - Id. Montodine B 1 -

Catanzaro Eagarise O - 1 Id. Sluderno B 22 3 Id. Motta Baluffi B 4 6
Cosenza Cassano al Notio B - 1 Brescia Acquafredda B 1 - Id. Paderno Ossolaro B 2 -

Frosinone Cervaro O - 1 Id. Alfianello B - 1 Id. Palvareto B - 3
Id. Frosinone B -- 1 Id. Bagnolo Mella B - 1 TA. Persico Dosimo B 1 -

Id. Monte San Giov. C. B - 1 Id. Bagolino B - 1 Id. Pescarolo ed Uniti B 1 -
Id. Piglio B - 1 Id. Barbariga U - 1 Id. Pozzaglio ed Uniti B - a

Messina Tusa B - 1 Id. Borgo San Giacomo B 15 10 Id. Riceitgo B - 2
Novara Novara B - 1 Id. Borgosatollo B 3 21 Id. Rivalta Arpina B 1 -

Nuoro Siniscola B - 1 Id. Brescia B 12 13 Id. Robecco d'Oglio B 1 2
Id. Irgoli di Galtelli B - 1 Id. Calvisano B 4 7 Id. Romanengo B - 2

Pola Erpelle-Cosina B - 1 Id. Capriano-Azzano B 4 6 Id. Salvirola B - 1
Roma Vallepietra B - 1 Id. Capriolo B - I Id. San Bassano B - 3
Salerno Bucaino O - 1 Id. Casteguato B - 1 Id. Scandolara Ravara B - 4

Id. Buonalitacolo O - 1 Id. Castel Mella B 3 6 Id. Scandolara Ripa d'O.i B s -
Id. Nocera Superiore B - 1 Id. azzago San Martino B - 1 Id. Soncino B 3 6
Id. Pellezzano B - 1 Id. Cigole B 16 6 Id. Spinadesco B 1 -
Id. Sala Consilina B 2 Id. Cimbergo-Pasparolo B - 1 Id. Stagno Lonibardo B - 1

Terni Castel Giorgio B - 1 Id. Coccaglio B - 1 Id. Ticengo B 3 -

Trapani Mazara del Vallo B
-

1 Id. Collio B i - Id. Trigolo B - 2
Vicenza Torri di Quartesolo- B - 1 Id. Comezzano Cizzago B - 1 Cuneo Centallo B

- 2
Viterbo Montefiascone O - 1 Id. Dello B 3 - Id. Cherasco B 2 -

1 y Id. Edolo B - Id. Fossano B 3 -
Id. Gambara B - :I | Id. Marene B 2 -
Id. ,Ghedi B 5 a j Id. Mondovi B

- 1
Carbonchio sintomatiCO. Id. Gottolengo B 2 y

.

Id. Savigliano B 1 -
Id. Isorella B - 2 Firenze Barberino di Mugello B 4 8

Cuneo Alba B - 1 Id. ILeno B 3 - Id. Fiesole B 1 -
Firenze 8. Casciano in V. P. B

- 1 Id. Lograto B 2 - Id. Scarperia B 1 -
Messina Cesarò B - 1 Id. Mauerbio 11 6 2 Id- Vernio B i -

- 3 Id. |31antichiari B I 1 Genova Chiavari B 1 -
1d. lOlflaga B s i Id- Genova B ¡
Id. Irzinnovi B 8 28 Id. Recco B - 1
Td. )rzivecchi B 3 -

.

Id· Vobbia B 4 -
A/‡a epizootica Id. Palazzolo sull'Orlio B - 6 Lavorno Livorno B 26 1

Id. i 'avone del Mella B 0 4 Lucca Forte dei Marmi B 2 -
Alessandria Alfiano-Natta B - 4 Id. *edergnara Oriano B 2 1 Id- Lucca B 1 1

Id. Borghetto di Borb. B I - Id. ompiano B 1 10 Id. Pietrasanta B 8 2
Id. Brignano-Frascata B -- 4 Id. Pontevico B 15 5 Id Pieve Foeciana B 2 2
Id. Casale Monferrato B - 1 Id. Pontoglio B - 3 Id- Seravezza B 1 1
Id. Masio B I - Id. Pralboino B 1 5 Mantova Aconanegra sul 0. B 1 -
Id. Melazzo B 1 - Id. Quinzano d'Oglio B - 1 Id- Asola B 2 2
Id. Ponti B I - Id. Remedel19 B 3 - Id canneto sull'Oglio B 2 -
Id. Predosa B 1 - Id. Itoccafranca B - 3 Id asalmoro B 1 -
Id. Piovera B - 1 Id. Ro<1engo-Saiano B - 2 Id azoldo degli Ipp. B 2 1
Id. Roccheta Ligure B 1 - Id. ltudiano B - I Id Goito B 1 -
Id. Tortona B 1 2 Id. San Gervasio Bresc.i B 1 6 Id. Mariana Mantovana B 8 1
Id. Valenza B 1 - Id. San Zeno-Naviglio B i 2 Id- Afarcaria B - 1

losta Albiano di Ivrea B - 1 Id. Torbole-Casaglia B 2 - Id. Medole B 2
-

Id. Aosta B 2 - Id. I'ravagliato B - 2 Id- Redondesco B *
-

Id. Arvier B 5 - Id. ITrenzano B - 5 Id. Rivarolo Mantovano B Ë 1
Id. Ayas B 11 -- Id. Verolanuova B 1 1 Id- Viadana B 2 1
Id. Brusson B 8 1 Td. Villachiara U 3 2 Milano Rareggio B -- 1
Id. .

Carema B - 1 Id. IVisano li - 1 Id- Bertonico -
B - 1

Id. Castellamonte B - 3 Como Hallabio B 2 --- Id- Besana in Brianza B - 1
Id. Castelnuovo Nigra B - 1 Id. Rarzago 13 1 - Id. Borghetto Lodigiano B - 1
Id. Challant B 1 - Id. ¿Cabiate B 1 4 Id. Carnate B - 1
Id. Chatillon B I - Id. Carimate B 1 - Id- Carpiano B

- 1
Id. Issogne B 1 1 ld. Cirimido B 12 1 Id- Cassano d'Addà 8 - 1
Id. La Thuile B 20 - Id Erha B 9 2 Id- Cassina de' Pecchi B - 1
Id. Lugnacco B 8 - Id. Fino Mornasco B 4 - Id. Cavacurta B - 1
Id. Mongiove B - 2 Td. Merone B I - Id- Corbetta - 1
Id. Prè-Saint-Didier U 14 3 Id. Ogeiono 13 2 3 Id Corno Giovine B - 1
Id. Id. O 4 - Id. Senna Comasco B - 4 Id. Corte Palasio - 1
Id. San Giusto Canavese O 1 - Id. Sirone B In 1 Id- Crespiatica B - 1
Id. Valdigna d'Aosta O 8 3 Id. Taceno B I - Id· Gudo Visconti - - 1
Id. Villanova Baltea O 2 - Cremona Azzanello B 2 3 Id- Melzo B - 1

Bergamo Ardesio O 1 - Id. Cancella Cantone B e - Id. Milano B - 1
Id. Arzago d'Adda O 1 - Id. Caprallia U i - Id Motta Visconti B - 1
Id. Caravaggio O 4 5 Td- Casale Cremasco 11 1 - Id. Sant'Angelo Lodig. B - 1
Id. Casirate d'Adda O - 3 Td. Casaletto Ceredano e i - Id. Usmate-Velate B - 1
Id. ¡Castel Rozzone O 4 - Id. Casaletto di Sopra O - 2 Modena Lama-Mocogno B - 2
Id. Chiuduno O 1 - Td. Casteldidone B 1 - Id. Montenorino B - 1
Id. Cividate al Piano O 1 - Id. Castelleone B 4 5 Novara Crevola d'Ossola B 1 1
Id. Custo O -- 1 Id. Castelverde B 3 3 Id. Invorio B - 1
Id. Fontanella O - 1 Id Ciccenolo B 2 - Id. Momo B g -
Id. |Martipengo O - 2 T4. pingia de' Rotti B 2 - Td. Novarn B ... g
Id. Mof±aiitca O 1 ' - Id. Porte de' Frati B 5 2 Id. Montecrestese B 1 -
Id. Oneta a O 1 - Id. Crema B I 2 Id. Oleggio B - 1
Id. ,Piazzolo O 1 - Id. Cremona ed Uniti B 3 3 Id. Romentino . B 1 -
Id. Santa Brigida O - 2 Id. Cremosano B 2 8 Id. Tornaco ! B I -
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-
N. delle

... N. delle
e stalla o a stallo o
A pas3oli Ñ pascoli
2 infetti B infetti

PROŸINCIA COMUNE o = 2 PIlOVINCIA COMUNE • Z

Segue: Afta epizootica. Malrossia o dei suini.

Pavia Albuzzano B 2 - Ascoli Piteho Santelpidio a Mare i S : 1 1
Id. Battuda B - 2 Avellino Ariano Irpino 5 0 -
14. Borgo Priolo B - 2 Belluno Alano di Piate B 1 -
Id. Casei Oërola B 2 - Id. Auronzo 8 1 1
Id. Casorate Primo B y 2 Id. Belluno 8 0 3
Id. Casteggio B 1 1 Id. Limana S 1 -
Id. Cervesina B 2 - Id. Longargne 8 - 1
Id. Cergnago B - 2 Id. Santa Giustina 8 8 -
Id. Corana B 1 - Bolzand Appiano S - 1
Id. Gambarana B .1 2 Id. Bolzano S - 1
Id. Gambolò B 1 1 Id. Caldaro S - 2
Id. Garlasco B - 1 14. Castelbello Ciardes S i --

Id Gerenzago B 3 1 Id. Cornedo all'Isarco 8 - 1
Id. Ocdiasco a 2 -- Id. Fiè s - 1

Id. J-andriano y - 1 Cosenzà Cerchiara ði Calabria 8 3 -
Id. Linarolo g 1 - I

.
Celico S 3 -

Id. Menconico y 1 - I
.

Diamante S 1 -
IA. Mezzana Rabattone y - 1 1

. Pinne Crati s 3 -
Id. Ottoliano y - 2 Id. San Pietro in Guar. s 2

-

Id. Pieve Albignola - 2 Cremona Romanengo 8 - 1
Id. Pinarolo-Po 1 ' - | Soggia Serracapriola S 1 -
Id. Ponte Nizza 3 -- : Id. Motta Montecorvino S - 2
Ïd. Portalbera 4 1

.
Id. San Paolo di Civitate 8 - 5

id, IRobecco Pavese I I - ' Id. Casalnuovo Monter. S - 1
Id. Scaldasole 1 4 Id. Cagnano Varano S 1 -

Id. Spessa 1 1 Gotizia Caporetto e 2 -
Id. Tromello I 3 I 2 Id. Circhina s 5 -
Id- Val di Nizza 1 1 Id. Gorizia S 4 -

Id Valeggio D
2 3 Padova Bovolenta 8 - 1

Id. Valle.Salimbene y
- 1 14. Cittadella 8 - 1 '

LÏ- Varzi 6 1
, Id. Este S I 2

10 Vistatlrið 1 1 Id.
.

Ospedalettò Ëtiganeo S 2 -
Id. Zinasco 1 -- : Id. Ponsò e - · 2

Piacenza Alserio B 2 1 . Id. San Mattino di Lup. 8 - 3

Id. Resenzone B 1 1 Id. Tombolo 8 - 2
Id. Cadeo B - I

, Id. Vigonza s 1 -
Id. Caorso B - 1 Petugià Città di Castello 8 - 3
Id. Castelvetro Piacent. B 1 3 Id. Pertttia e - 2
Id. Piacenza 11 1 - Pola . Montona S - 2
Id. Villatiova sull'Arda A - 2 Id. Parenzo S - 2

.

Id. Zerba
' H 8 4 Id. Rovigno 8 - 1

Pias Bagni San Giuliano I 2 1 Id. .Visignano d'Istria 8 - 1
Id.

.

Pisa B - 2 Ravenna Cervia S - 3
Ileggio nell'Emil. Bagnolo in Piano is 17 2 Reggio neÌl'Emil Guaetalla s - 3

Id. Brescello g - 2 Id. Reggiolo 8 - 1
Id. Cadelbosco di Souta a 19 4 Saterno Conturei

.
8 - 2

Id. Campagnola Emilia y - 1 Teramó • ontroguèrra 8 - 1

d. Campegine n - 1 Id. Mosciano Sant'Ang s - 2
d. Cavringo y 1 - Id. Silvi S - 1

d. Castelnuovo di Sotto y - 1 Id. Sant'Omero
.

S - 2
Id. Correggio y 2 2 Id. Teramo S - 1
Id. Gattatico a 2 3 Trento Cortacefa s - : 1

Id. Montecchio y 1 - Id. CIes S - I
Td. Novellara a 1 1 Id. Flavon S - 2
Td. Reggio nell'Emilia ti 31 1:, yg, Taio 8 - 1
Id. Rubiera y 2 - Id. Tassullo s - 1

Id. San Martino in Rio a 2 4 yg. Tres S - 3

Id. Vetto g 2 - Id. Tuenno
, s - 5

Bondrio Castello dell'Acqua ¡4
- A Treviso Cornuda e 1 -

Id. Teglio - 2 gg Ponzano Veneto 8 - I
Id. Villa di Tirano "

- 2 Id Vittorio Veneto 8 - 2

Torino Brusasco Cavagnolo
E
- 1 Trieste Divaccia San Can, s 2 7

Id. Catoira U
- 1 14. Corgnale S -- -

Id. Carignano - 7 Id. S Canzian di Isonzo s -
-

Id. i Carmagnola - 1 Id. Trieste s 3 3

Id. Druent - 1 Udine Aquileia 8 - 6
Id. Luserna San Giov. E

- 2 id. Bicinicco s - 2

Id. Nole "
- 3 Id. ''amvoformio s - 3

Id. Perosa Argentina B
- 1 Id. Campolongo al Torre S - 1

Id. Torino B
- 1 Td. Casarza S - 1

Id. VA.11afranca Babanda 0 16 1 Id. Cervignano s - 1

Varese Angera i
1 - Id. Cossano S - I

Id. Besozzo 13
- 2 Id. Fagagna S - 3

Id. Brebbia B 1 - Id. Forgaria S - 2

Id. Cadegliano-Viconago B - 1 Td. Gonaris S - 1

Id. Caravate B 1 - Id. Martignacco 8 - A

Td. Unasso al Monte B - U Id. Palmanova S - ·2

Id. Gallarate ß l - Id. San Vito al Torre S - 2

Id. Gazzada Schianno H 1 - Id- Tarcento 8 - I

Id. Malgesso B 1 - Id. Tarvisio 8 - 2

Id. .
Saronno B l - Id- Udine S 2 3

Id. Travedona B 1 - Id. Vito d'Asio S - 1
Id. Varano Borghi B 1 - Venezia Grisolera S - 1
Id. Vergate B 1 - Vercelli Lenta 8

.

- 2

Vereelli crescentino B - 3 Verona Caprino Veronesi S -

Id. Lienana B - 2 Id. Zevio S -

14. Magnano B - 2 Vicenza Arcugnano S -

Id. Mottalciata B - 1 Id. Rassano del grappa 8 -
Id. Palazzolo Vercellese B - I Id. Rrendola 8 -

Id. Itoasio B - 1 Id. Contabissara 8 - 1

Id. Ronsecco B - 3 Id. Maio S - 2

Td. 8 Germano Vere. B - 2 Id. Torri di Quartesolo S '

Id. Viverone B - 1
54 111

702 511
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Peste e selticemia dei suini.
Ancona Camerano S - 2

Id- Numana e - 2
Arezzo Laterina ? - 1

Id- 8. Giovanni Valdarno S 1 -
Ascoli Piceno Fermo S 1 -
Avbllino San Martino Valle C. S 5 -
Bergatão Castelli Calepio S - 1

Id. Fontanella S - 1
Bologna Bologna S 1 -

Id. Molinella 8 - 11
Breseis pontoglio S - I
Cainpobasso Capracotta 8 14 25

Id. Castel del Giudice S - 29
Id. SanVAngelo del P. S - 10
Id- Sant'Elia a Pianisi S - 4

Firenze Earberino di Mug. S - 1
Foggia cagnano Varano S - 1
Frosinone Aquino S 1 1

Id. Pontecorvo S 1 -•

Genova Davagna S - 1
Littoria laittoria S 1 -
Lucca capannori 8 1 1
Macerata llecanati S 2 -

Id Monte San Giusto 8 1 -
Id- Matelica S 1 -

Padova San Pietro in Ch S 3 1
Piacenza Fiorenzuola d'Arda S - 1
Reggio nell'Em. Albinea 8 - 2

Id- Rubiera 8 - 1
Rotna Ariccia > - 1
Sassari Porto-Torreg 9 - 1
Siena Chiancinho . S 1 -

Id. Montepulciano 8 - 1
Id. Rapolano S 1 -
Id. Siena S 4 -

Sondrio Ardermo S - 1
Tetamo Teramo S - 1
Treviad Casale stil Sile S 1 -

Id. onegliano S - 1
Id. ornuda S 1 -
Id. 'rocetta -del Mont. s 1 -
Id. Mogliano Veneto 8 - 1
Id. Moriago S -- 1

Varene Impra s 1 -

Venezia Arnone Veneto s 1 1

Id. Pramnggiore B 2 -

Id. Torre di Mosto S 1 -

Vicenza Torri di Quartesolo S -- 1

47 121

Norva.

Benevento Cerreto Sannita E - 1

Forcino cre prococcico.
Agrigento Sciacca E 3 -

Avellino Montaro Inferiore E - 1
14. Roccabascerana E 3 -

Caltanissetta Caltanissetta E - 1
Camochasso Bojano E 1 -

Id. Russo E I -

Foggia Casteilnecio Valm. E - 1
Messina Messina E : -

Napoli Albanova E 3 -

Id. Atella di Napoli E 3 -

Id. Aversa E 3 --

Id. Cercola E 1 -

Id. Cicciano E - 1
Id. Napoli E 28 -
Id. Torre Annunziata E I -

Id. Villa Literno E 1 -

Palermo Bagheria E 1 10
Id. Rancina E I -

Id. Marinen E 1 --
Id. Misilmeri E 1 -

Salerno Angri E 1 --

Id. Maiori E 2 -
Id. Serre E 1 -

Id. Vietri sul Mare E 1 1
Trapani Calatafimi E 1 --

Id. Castellammare del G. E - 2
Id. Marsala E 1 --

Id. Partanna E 1 -

Udine Tolmezzo E I -

00 17
Raohia.

Ancona Ancona av - T
Id. Cupramontana x - 1
14. Jesi a. - 3

Catanzaro Arena .
- 1
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Segue: Rabbia. Segue: Abor:o epizootico.
Napoli Aversa Can - 1 i Ancona IFabriano

Id. Napoli Can - 10 i Id. Filottrano
Jd. Pollena Trocchia Can

-
1 I Id. Ostra Vetere

Id. Portici Can - 1 Ascoli-Piceno Fermo
Terni Sangemini Can - 1 Belluno Cesiomaggiore

--
-- Id. Danta
-

34 Id. Feltre
Bologna Molinella

ROJna. Id- San Pietro in Casale
Id. Ozzano dell'Emilia

Campobasso Agnone E - 15 Id- Sant'Agata Bologn.
Id. Baranello E - 11 Livorno Cecina
Id. Campobasso E 2 0 Id- Collesalvetti
Id. Gapracotta E 1 - Macerata Matelica
Id. Cerr¢ ¾l"Yolterno E 8 - Novara Cannobio
Id. Forli del Sannio E 1 - - Td. Casalino
Id. Gallo E 10 - Id. Novara
Id. Gambatesa E 1 - Id. Nibbiola
Id. Gildone E 2 - Padova 8. Martino di Lup.Id. Jelui- E - 1 Id. Tribano
Id. Limosano E 1 ¯ -Pesaro-Urbino Tavoleto

Foggia Castelluccio Valmag. E 1 - I Pola iValle d'IstriaMacerata Fiuminata O 1 - Roma Campagnano di R.Id. Visso O 1 ~ Id. RomaPerugia Foligno O 1 1 Trapani PartannaId. Spoleto O 1 - Treviso CornudaRoma Roma
.

O 4 - Id- Vittorio VenetoTerni F re t lano O
Vene CCampagrnea Lupia

Viterbo Montenascone O 1 - Id.
Chioggia

Id. ¡Tarquinia O 1 - Id. GNoalelera
Id. Viterbo O 1 ¯ Id. Portogruaro

Verona Verona

Agalassia contaggiosa delle pecore .
Tuberco est hovina.

e delle capre. 'Ravenna Sant'Agata sul S.
Roma oma

Brindisi Francavilla Fontana O - 1 Treviso onegliano
Catania Militello in Val di C. O - 1 Id. ordignano

.

Frosinone Picinisco O - 1 Id. S. Zenone degli Ezz

- a Diarrea dei vitelli.

Ab>rto epizootico. Ancona Fabiano
Ravenna Cervia -

Alessandria Casale Monferrato H 8 - Teramo Silvi
Id. Sale B 2 -

Ancona Belvedere Ostrense B - 2

Influenza del cavallo.
B - 2 Genova Genova E 1 -
B - 1

B 1 - Colera dei polli,
B 1 - Padova Abano P - 1
B 3 - Id. Masi P 1 -
B 2 - Id. San Pietro in Gil P - 1
B 2 - Id. Torreglia P 1 -
B 8 - Id. Villa Estense P - 1
B - 1 Treviso Vedelago P - 1
B - 1 Vicenza Castegnero P - 3
B - 1 -

B 1 - 2 7
B 4 -
B 1 - RIEPILOOO

B 1 1 dal 16 al 31 ottobre 1935-XIY, n. 20.
B - 1
B - 1

MALATTIE

B I i
B 1 - , non cas!
E 1 - di malattle
B 1 -
B ; 3 -
B 1 - | 1 Garbonchio ematico . , , . . 19 20 80
B 1 -

, 2 Carbouchio sintomatico . . . 8 8 3

1 3 Afta epizootica. . . . . . . . 22 313 1213

- 4 Mal rossino dei suini.
. . . . 23 92 105

54 20 5 Poste e setticemia dei suini. 27 48 168
6 Morva............. I I i

B
- 1 ÿ Farcino criptococcico. . . . .

11 29 77

8 Rabbia............ 4 9 21
B - 1 g Rogna..'........... 7 23 73
B
- 2

10 Agalassia contaggiosa delle
pecore e delle capre . . . . 3 3 3

11 Aborto epizootico. . . . . . .

16 87 74
B - 1 12 Tubercolosi bovina. . . . . .

8 6 s
B -- 1 13 Diarrea dei vitelli . . . . . .

8 3 a

14 Influenza del cavallo. . . . .
I 1 i

- 3 15 Colera dei polli . . . , , . . . 8 Y 0

u, ouvina: BL, oumana; O. ovma; - am, caprina; s, suina: E, equlua; P, pollame; Can, canina FI, telina

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SnTi RAFEAEI.E, gererite.
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